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RCETTAZONEINDAGATI UN RUMENO E UN LUGHESE 

Caricavano sul loro 	ion 
materiale rubato nei cantieri 
Scoperti dai carabinieri nell’area industriale di Lago 

NEL pomeriggio di venerdì scor-
so una pattuglia del Nucleo Ope-
rativo Radiomobile dei carabinie-
ri di Lugo stava effettuando un 
controllo stradale. Intorno alle 
1830, all’altezza dell’area indu-
striale della città lungo la San Vi-
tale, l’attenzione dei carabinieri Ł 
stata attirata da due uomini che 
caricavano materiale edile e mec-
canico all’interno di un autoarti-
colato con targa rumena, situato 
nel piazzale antistante un capan-
none e prossimo alla partenza per 
la Romania. I carabinieri hanno 
ritenuto opportuno effettuare una 
verifica. E i loro sospetti si sono 
rivelati fondati. Infatti, nascosto 

MATERIALE SEQUESTRATO 
Trovate una betoniera 
e un’idroputitrice, oltre 
a oggetti in uso nelrediziLia 

tra il carico ’regolare’ di decine di 
stufe a pellet, Ł stato scoperto un 
ingente quantitativo di materiale 
privo di documentazione. 
In particolare un’idropulitrice e 
una betoniera, entrambe risultate 
rubate tra fine di agosto e inizio 
settembre. La prima era ’sparita’ 
da un’officina di Bagnacavallo, 
mentre l’idropulilitrice era stata 
rubata in un cantiere edile a Con- 

selice. Il carico comprendeva di-
versi altri oggetti, tra cui una cin-
quantina di batterie esauste da au-
totrazione (considerate ’rifiuto 
speciale’), un quadriciclo ’Apecar’ 
privo di targa, impastatrici edili, 
decespugliatori, generatori di cor-
rente, seghe elettriche per il taglio 
della legna e decine di accessori 
edili quali cavalletti, ponteggi e 
aste. Tutto materiale ritenuto di 
dubbia provenienza. 
Sono così finiti nei guai il condu-
cente del mezzo, autotrasportato-
re rumeno di 32 anni, e un 40en-
ne italiano residente nel compren-
sorio lughese, entrambi indagati 
in stato di libertà per ricettazione 
e trasporto abusivo di rifiuti spe-
ciali. L’autoarticolato Ł stato po-
sto sotto sequestro unitamente ai 
numeroso materiale contenuto, 
per ulteriori accertamenti. Mate-
riale che, pur non essendo nuovo, 
avrebbe un valore complessivo pa-
ri a qualche decina di migliaia di 
curo. Gli inquirenti stanno verifi-
cando la posizione di entrambi. 
Coloro che ritengono che tra gli 
oggetti sequestrati ci possa essere 
anche materiale rubato di loro 
proprietà possono contattare il 
Nucleo Operativo Radiomobile 
di Lugo componendo il ’112’. 

Luigi Scardovi 
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A VI LLANOVA DI DONACAVALLO SERAT.4 SU LL’, FOTOGRFI, 
Proseguono a Villanova di Bagnacavallo le iniziative nell’ambito della 
Sagra delle erbe palustri. Oggi si terrà la ’Serata del fotografo con 
proiezione di immagini sulle strutture poderali nelle terre del Lamone e 
d sarà un set fotografico con modelle e modelli in abiti ottocenteschi. 
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.WCSS:SZ L’AZIENDA OCCUPAVA OLTRE 100 LAVORATORI 

Domani presidio di lavoratori e sindacati 
contro il fallimento della ’Contarini fruie 

«DIFENDIAMO il lavoro. No al 
fallimento della Contarini Fru-
it": Ł lo slogan del presidio in pro-
gramma domani, mercoledì, alle 
10 davanti alla ’storica’ azienda di 
via Reale ad Alfonsine che opera 
nella trasformazione della frutta. 
Un’iniziativa messa in campo dai 
sindacati di categoria (Fai Cisl, 
Hai Cgil e Uila Uil) per scongiura-
re l’ipotesi di fallimento di questa 
realtà che occupa circa 120 lavora-
tori (14 fissi fra operai e impiega-
ti, nonchØ 110 ’stagionali’), in 
maggioranza donne e privi di am-
mortizzatori sociali. Il presidio si. 
svolgerà in concomitanza con 
l’udienza in programma in Tribu-
nale a Ravenna nella quale saran-
no prese decisioni sul futuro 
dell’azienda. L’appuntamento in 
tribunale avviene, infatti, ad alcu-
ne settimane di distanza da quan-
do il liquidatore Vladimiro Ver-
duci ha comunicato ai sindacati. 
di aver ricevuto istanza di falli-
mento per la Contarini Fruit. «E’ 
importante batterci insieme   
sottolineano i rappresentanti dei 

sindacati � per salvaguardare 
l’occupazione del territorio». 
Per comprendere meglio la situa-
zione occorre tornare al 2009 
quando a tentare di risollevare le 
sorti della Contadini, già in crisi, 
ci provò il francese Bruno Verlac 
rilevandone la maggioranza attra-
verso il suo gruppo alimentare 
’Originai Vd’ (con Frutta Sì di Al-
fonsìne socio rninoritario). L’av-
vento dei francesi, che erano clien-
ti della Con larini, consentì la ri-
presa della produzione. «L’impe-
gno, di tre anni, di Velrlac e degli 
altri soci fu di assicurare la conti-
nuità produttiva e salvaguardare i 
lavoratori. L’azienda, sia pure tra 
alti e bassi, ha mantenuto gli im-
pegni seguendo la linea prefissata 
per 36 mesi. Impegni finalizzati 
anche ad ottenere aiuti dalle ban-
che, che però non sono mai arriva-
ti. E in assenza di liquidità lo sce-
nario Ł andato purtroppo peggio-
rando». La situazione Ł esplosa a 
fine febbraio con la messa in mo-
bilità e il licenziamento collettivo 
per cessazione di attività. 

ha. scar, 
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NEL 1997 nel corso di lavori 
dì scavo per la posa della rete 
del gas vennero rinvenuti alcu-
ni scheletri nei pressi della chie-
setta dedicata a San Giovanni, 
che sorge da secoli sull’omoni-
ma via nei pressi di Barbiano. 
Le operazioni di scavo vennero 
sospese e l’area recintata, per re-
cuperare quei :poveri resti che 
dovevano essere analizzati. A 
distanza di 16 anni una studio-
sa di Lugo, Erika Berto, laurea-
ta in Beni culturali, chiede al 
Comune di Cotignola che fine 
abbiano fatto quelle ossa, che 
nel ’97 si ipotizzò potessero an-
che appartenere a monaci tem- 

ERKss’, BERTO 
«Mi auguro che il. Comune 
abbia fatto esaminare 
da esperti quei resti» 

plari, cui sarebbe stata affidata 
la chiesetta dedicata a San Gio-
vanni. 
«Mi rivolgo al Comune � spie-
ga la studiosa � per sapere se 
quei resti siano mai stati esami-
nati e, in caso affermativo, se so-
no conservati in un dipartimen-
to universitario o in un museo. 
In paese si dice che, dopo la sco-
perta e la denuncia alle autorità 
competenti, i resti ossei siano 
stati rimossi e trasferiti verosi-
milmente all’ossario comunale, 
senza che indagini specifiche». 
Ma, prosegue Erika Berto, «se Ł 
avvenuto ciò significa che le os-
sa sono state datate, in modo 
provvisorio, ad un’epoca piø. re-
cente di quella medioevale: in 
tal caso, il contesto archeologi-
co Ł stato sentito troppo vicino 
a noi, per essere esaminato. Di 
conseguenza per ragioni eti-
che, si Ł preferito dare alle ossa 
una cristiana ‘risepoltura’. 
Secondo gli esperti lo studio 
delle sepolture rappresenta una 

delle principali fonti di cono-
scenza del passato e dalle ossa 
si possono ottenere moltissime 
informazioni su gli usi funera-
ri, la relazione esistente tra il 
mondo dei vivi e quello dei 
morti in una società remota, 
nonchØ comprendere le struttu-
re sociali, senza tralasciare le 
analisi antropometriche e an-
troposcopiche che permettono 
di fare deduzioni su sesso, età e 
aspetti medico-patologici di po-
polazioni lontane nel tempo. 
Forse per le sepolture venute al-
la luce 16 anni fa in via San Gio-
vanni «non c’Ł stata l’attenzio-
ne che oggi viene riservata ai re-
perti archeologici e questo po-
trebbe aver portato alla perdita 
di dati per una ricostruzione 
del contesto storico del rinveni-
mento» 
Molti, aggiunge la studiosa, 
«possono domandarsi perchØ 
sarebbe stato importante ese-
guire su quegli scheletri studi 
delle caratteristiche biologiche. 
La mia risposta di studiosa di 
archeologia e che, innanzitut-
to, Ø un dovere verso la colletti-
vità sapere chi viveva in passa-
to nelle nostre campagne. 
L’idea che ho elaborato sulla vi-
cenda Ł la presenza di sepolture 
plurime in un’area adiacente al-
la chiesetta (ora sconsacrata) di. 
San Giovanni. Pur non poten-
do avere elementi certi per defi-
nire la datazione dei resti ritro-
vati, riflettendo sulle caratteri-
stiche delle tombe, Ł logico sup-
porre una certa anzianità degli 
scheletri. Sarebbe curioso otte-
nere ulteriori notizie sul recu-
pero delle sepolture, per avvalo-
rare o confutare la mia ipotesi, 
oltre che provvedere ad una au-
spicata valorizzazione formale 
del sito di rinvenimento, anche 
solo a livello di indicazione in-
formativo-turistica, per suscita-
re l’interesse sia della cittadi-
nanza che degli studiosi». 

Daniele Filippi 

La chiesetta di San Giovanni a Barbiano nei cui pressi furono 
ritrovate le ossa. Nel tondo la studiosa lughese Erika Berlo 

STUDIOSA TORNA A PARLARE DEGLI SCAVI DEL ’97 

«Che fine hanno fatto 
le ossa di Barbiano 
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Per precauzione sar o abbattute 1 	a galline 
L’Ausl: «Si trovano in due allevamenti legati a quello in cui c’Ł stato il primo focolaio»  

COME si era ipotizzato nelle scor-
se settimane, l’emergenza aviaria 
ha ’colpito’ anche gli allevamenti 
del comprensorio lughese. Ma 
non perchŁ siano stati accertati ca-
si di animali colpiti dal virus, ma 
perchØ a livello precauzionale Ł 
stato deciso di abbattere migliaia 
di volatili. Infatti, sottolinea l’Au-
sl di ravenna, «nessun segno della 
malattia Ł stato riscontrato sul ter-
ritorio, ma per precauzione si con-
siglia l’abbattimento di circa 
100mila volatili nel Lughese». Ab-
battimento che dovrebbe partire 
oggi, per concludersi entro la setti-
mana, anche se non si esclude che 
le operazioni potrebbero aver pre-
so il via nella scorsa notte. 
Ieri pomeriggio l’Ausl ravennate, 

M una nota, ha fatto il punto sulle 
azioni anti-influenza aviaria pre-
disposte sul territorio della pro-
vincia e in particolare nel COM-

prenso rio lughese che confina 

s‘,LLEVAMENTI LUG1ES1 
L’ordinanza del sindaco 
riguarda attività situate 
in via Bedazzo e via Lunga 

con la zona di Mordano dove ci so-
no stati focolai infettivi di aviaria. 
«Il servizio veterinario dell’Ausl 
ravennate   si legge nella nota 

ha effettuato controlli virologi-
ci e sierologici a tappeto con fre- 

quenza bisettimanale sugli alleva-
menti avicoli considerati a ri-
schio. A tutt’oggi negli allevamen-
ti del territorio dell’Ausl di Raven-
na non Ł stato registrato alcun se-
gno di circolazione virale, nŁ di. 
malattia». Però, sottolinea ancora 
l’Azienda sanitaria, «perdurando 
la situazione di emergenza in alle-
vamenti avicoli situati in territori 
confinanti con la provincia di Ra-
venna, il servizio veterinario 
dell’Ausl di Ravenna, acquisito il 
parere fiworevole rilasciato dal mi-
nistero della Salute alla Regione 
Emilia-Romagna, ha proposto al 
sindaco del Comune di Lugo di 
emettere un’ordinanza per l’ab-
battimento precauzionale di tutti 
gli animali delle specie avicole 

presenti in due allevamenti, posti 
nel territorio del Comune di Lu- 
go, collegati funzionalmente a 
quello di Ostellato nel quale Ł sta- 
to registrato il primo focolaio». 
Tra le ipotesi c’Ł quella che po- 
trebbero essere stati utilizzati gli 
stessi mezzi per trasportare gli ani- 
mali a Ostellato e negli allevamen- 
ti lughesi. I quali sarebbero legati 
al gruppo Eurovo e situati in via 
Bedazzo e in via Lunga alla perife- 
ria di Lugo. «Sono state predispo- 
ste le procedure amministrative e 
tecniche preliminari per le opera- 
zioni connesse all’abbattimento, 
nel rispetto delle condizioni di 
massima sicurezza degli operatori 
e per il trattamento dei volatili». 

I. s. 

suiairi,aIrìO,r. baffi,. vailine 
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AWTA,  

sindaco 
«Giusto punta 
suLL’Ausi. unica 
detta Roma n 
sl unica ’ 

unr :tituno

dà o 
senptoirrtantdeelid" n  Reod 

	dd tìnemqpu,neeeTs,p0ai sfit:z7oane 
E i di ris Hdu4’  pro  adx 

(1)12cd.iosutil 112rrri  aren2°R1);;S:oeninia9e  t:enen’Irn:  
mento alla classificazione 
del Presidi sanami su tutto 

territorio regionale» a dir-
lo e il sindaco di Lago Raf- 

le Cortesi che ha parteci-
pato alla Conferenza pro-
vinciale terna, aie sociale 

sanitaria. «Occorre raffor- 
re nella Bassa .omagna 

� ha proseguito il sindaco 
� i servizi ad alta intensità 
di cura, in particolare la te-
rapia intensiva, quelli di 
ssistenn sul terhorlo, fa- 
rendo la girevenzione a tu- 
a della salute dei e ittadì- 
e del tempi di risposta. 

Puntando anche sulle case 
della salute e la rete dei sei-- 

zi sul terntono». 
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forlivese Casadei 
e le sue opere al San Rocco 
Fusignano, esposti oltre 150 dipinti dell’artista 

IL MUSEO civico San Rocco Di 
Fusignano ospita fino al 20 otto-
bre un corpus di oltre 30 opere 
del pittore forlivese Maceo Casa-
dei (Forlì, 1899-1992), I dipinti so-
no stati selezionati fra i 150 che 
l’artista donò nel 1968 alla Pinaco-
teca di Forlì e che abbracciano va-
ri momenti della sua attività arti-
stica, da lui stesso definita ’reali-
smo lirico’. La mostra di Fusigna-
no, dal titolo ’Maceo Casadei- Na-
tura e sentimento’ Ł stata curata 
da Paolo Trioschi e Orlando Pi-
raccini, In queste opere si può os-
servare un po’ tutto il percorso ar-
tistico di Maceo, pittore conosciu-
to non solo in Romagna, ma in 
molte città italiane e straniere nel-
le quali l’artista soggiornò ed ope-
rò. Il nome dell’artista, inconsue-
to in Italia, derivò da quello del ri-
voluzionario cubano Antonio Ma-
ceo, scelto dai genitori per i loro 
sentimenti patriottici. 
I primi approcci con la pittura, 
Maceo li ebbe attraverso il pittore 
forlivese Giovanni Marchini a 
sua volta allievo di Giovanni Fat-
tori. Poi, dal 1912 al 1917 emigrò 
con la famiglia a Lione e qui Ma-
ceo ebbe modo di conoscere a fon-
do le opere dei paesaggisti france-
si, di seguire le lezioni alla scuola 
libera del nudo e di frequentare 
l’eclettico pittore concittadino 
Pietro Angelini. 
Il ritorno a Folli, dopo aver C0113- 

batuto nella prima guerra mon-
diale, fece ritrovare a Maceo gli 
amici di un tempo, come Giovan-
ni Marchini del cui Cenacolo arti-
stico forlivese fu parte attiva. La 
permanenza nella città natale ven-
ne poi interrotta quando Maceo 
venne assunto, nel 1934 come pit-
tore e fotografo all’Istituto Luce 
di Roma. Anche in questo caso il 
pittore forlivese venne a contatto 
con grandi artisti come Mario Si- 

roni, Balla, Mafai e Sante Molla-
chesi: con quest’ultimo aprì addi-
rittura uno studio. 

LA COMPETENZA con la mac-
china fotografica e col disegno im-
pegnarono Maceo anche in Tripo-
litania e Cirenaica dove rimase pa-
recchi mesi a documentare scene 
di guerra. Lo stesso avvenne in 
Italia quando, assieme ai pittori 

NATURA 
Un 
autoritratto 

di Maceo 
Casadei 
Q1.3 sotto, 
una deve 
tante nature 
morte 
dell’artista, 
conosciuto 
anche 
all’estero 

Gino Mandolesi e Gianna Nardi 
Spada, si recò a Cassino e a Monte-
cassino per documentare, con di-
segni e dipinti, le devastazioni dei 
bombardamenti. Poi nell’imme-
diato dopoguerra Maceo fu a Ve-
nezia dove frequentò Filippo de 
Pisis e Bruno Saetti, ma non di-
menticò mai la Francia in cui con-
tinuò a recarsi per frequenti sog-
giorni. L’attività di Maceo diven-
ne stabile ed assidua a Forlì 
dall’inizio degli anni Cinquanta e 
da allora ebbe tanti allievi e il suo 
nome superò i confini locali come 
testimonia la sua arte in cui si in-
trecciano sentimenti e realtà in 
una poetica di rara. eleganza e ar-
monia. La mostra Ł aperta al pub-
blico nei seguenti orari: sabato 
15-18; domenica 10.30-12 e 
15-18. 
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Parla Piergiorgio Morosig il gip dell'inchiesta sulla trattativa Stato-Malia: un osservatorio tra istituzioni e associazioni d i categoria 

o 5  rischio l'Ah ioni» • • 
Il giudice antimafia: «Insediamenti e beni anche a Ravenna» 

RAVENNA. Lin killer ravennate don per un presente in provincia. A riflettere è il giudice 
clan di. Castellammare di Stabla. Lina n.  ()tizia per le MdaRini preliminari nell'inchiesta sulla 
che racconta di come la malavita canspana sia trallativa Stato-niatia, Piergiergio Morosin i. 

La sintesi: il Ravennate non I' immune da in- 
filtra,' ossi. 

• C,IJI.0 a pagina 

LIBERI DI INFORMARE 
GRAZIE AI NOSTRI LETTORI 

di PIETRO CARICATO 

Dove va l'informazione? Come rea-
uianan al 

 
bombardamento dirnessag-

gi che arriva da tv, giornali, Tace-
b radio, Twitter. siti Internet. pu 
Mieta? Che effetto ha sulla nostra vi-
la? Questo flusso continuo di notizie e 
opinioni può annullare la nostra ca-
pacità critica e la nostra identità? 

A queste e altre domande il 'Corriere 
Romagna" cerca di dare risposta con 
due incontri pubblici. Il primo è pre-
visto venerdì, alte 18, ai Teatro degli 
Atti di Rimini, con il direttore de 
Stampa" Mario Calabresi. Za secondo i 
si tieneil20 settembre a Ravenna e a-
vrà come ospite Massimo Gramellini, 
vice direttore dello stesso quotidiano. 

11 tutto avviene in occasione di una 
ricorrenza per noi particolare. Wnti 
anni fa, infatti, il 10 settembre 1993, 
usciva it primo numero del Corriere 
Romagna. Al di 10 di ogni retorica sui 
risultati ottenuti in questi anni, vo-
gii(117i0 sottolineare con orgoglio che 
questo giornale è uno dei rari casi in 
cui i lavoratori, dai giornalisti ai po-
ligrafici, sono anche i proprietari 
dell'azienda. Un gruppo eterogeneo di 
persone, Unito dalla passione per que-
sto mestiere, dalla voglia di soddiVare 
le più sane curiosità di chi legge. 

Non e cosa di poco conta L'informa-
zione è un bene importantissima Do-
ver rispondere del nostro lavoro sola a 
chi ci compra (in edicola o in forma 
digitale) ci rende liberi e lei libertà è 
una, condizione,fondamentale per fare 
questo mestieri. 

Grazie a tutti i nostri lettori.  

ERELLVOLLVOLLINI 
RAVENNA 

Fiamme sul treno 
dei pendolari 
Paura in stazione 

RAVENNA. Momenti di 
tensione ieri mattina in 
staziOne. Mamme e fumo 
su un treno. 

• SERVIZIO a pagina 

RAVENNA 

Pronto un piano 
per riqualificare 
l'ippodromo 

RAVENNA. Nuovi 
Spogliatoi e palestre al 
posto delle scuderie. il 

COMII:111' ha un progetto. 
• ARTI OLI a pagina 5 

IMOLA 

Lotta più dura 
all'abbandono 
dei rifiuti 

IMOLA. Il malcostume 
dell'abbandono dei rifiuti 
è aumentate al punto che 
il comune intensificherà. 
controlli e multe. 

• SERVIZIO a pagina 21 
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Pericolo aviaria, aviaria, 100.000 galline da abbattere 
Esiti negativi dai test effettuati sui volatili: l'operazione, a scopo preventivo, già avviata 

LUGO. Rischio aviaria: sono 
circa 100.000 le galline, ospiti di 
due allevamenti nel Lughese, 
stabilimenti, collegati agli altri 
d.ell'Eurovo dove era stato regi-
strato il primo focolaio, da ab-
battere. I test effettuati dall'Ausi 
sui volatili presenti negli stabi-
limenti lughesi hanno dato tutti 
esiti negativi, nia si è comunque 
proceduto all'avvio delle opera-
zioni di abbattimento in via pre-
cauzionale. 

Si è cioè intervenuti sulla stes-
sa filiera che aveva visto scat-
tare l'allarme giorni fa, allo sco-
po di eliminare qualsiasi even-
tualità di contaminazione tra-
smissibile ad esempio da mac-
chinari, attrezzi, imballaggi o 
anche personale, operativi in 
tutti. gli stabilimenti. dei grup-
po. 

11 servizio Veterinario dell'Au-
sl di Ravenna ha iniziato a ef-
fettuare controlli virologici e 
sierologici a tappeto con fre-
quenza bisettimanale sugli alle-
vamenti avicoli in qualche mo-
do collegati funzionalmente a 
quello nel quale si era riscon-
trata la malattia: qui si erano 
scovati focolai di influenza avia-
ria sostenuta da virus 1-17N7. 

«A tutt'oggi negli allevamenti 
del territorio dell'Ausl. di Raven-
na non è stato registrato alcun 
segno di circolazione virale, né  

di malattia - si sottolinea dall'a-
zienda. sanitaria ravennate 
Tuttavia, perdurando la situa-
zione di emergenza in alleva-
menti avicoli situati in territori 
confinanti con la provincia di 
Ravenna, il servizio Veterina-
rio, acquisito il parere favore-
vole rilasciato dal ministero del-
la Salute alla Regione Emi-
lia-Romagna, ha proposto al sin-. 
daco del Comune di Lugo di e-
mettere un'ordinanza per l'ab-
battimento precauzionale di tut-
ti gli animali delle specie avicole 
presenti nei due allevamenti, 
posti nel territorio del comune 
di Lugo». 

Il riferimento è all'eliminazio-
ne delle 100.000 galline, procedi"- 
ra iniziata ieri in tarda serata, 
«nelle condizioni di massima si-
curezza degli operatori e con ri-
guardo alle modalità di tratta-
mento dei. volatili». 

Le operazioni di abbattimento 
dovrebbero concludersi in qual-
che giorno, e sicuramente entro 
la settimana. 

Le operazioni di eliminazione dei volatili (Foto Mauro Monti) 
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Furto al centro sociale 
Ignoti malviventi si Im ossessano di 1.600 curo 

LUGO T. ladruncoli continua-
no a scorazzare nella Bassa Ro-
magna. Le ultime vittime, in. 
ordine cronologico, sono state 
le persone che frequentano il 
centro sociale "Il Tondo" di via 
Luma.gni. «Domenica scorsa a 
tarda notte - racconta il presi-
dente del centro sociale Giovan 
Battista Morganti ignoti si so-
no introdotti all'interno della 
nostra sede e, dopo aver "ta-
gliato" cori premura la cassa-
forte con un flessibile, hanno  

iniziato la loro rapina vera e 
propria. Con. un piede di porco 
hanno aperto lo sportello del 
nostro "forziere" portandosi 
via un notevole gruzzoletto, 
circa 1.600 euro, in pratica l'in-
casso di due Iniziative organiz-
zate da noi nello scorso fine set-
timana. Mi auguro che le forze 
dell'ordine riescano a rintrac-
ciare questi ladri e a togliere 
loro il maltolto. A noi tutti quei 
soldi avrebbero fatto davvero 
comodo». 
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E' già risolto il mistero 
della panchina sparita 

H tratto (a sinistra) dove fino a qualche giorno fa era collocata 

la panchina "volatilizzata" per restauri 

LUGO. Sopra la panca... la gente stanca si faceva un 
riposino; si parla della panchina di via Paurosa. u-
bicata sotto quello che è comunemente denominato il 
"Ponte di. ferro", quello sopra il quale passa la. linea 
ferroviaria con treni che vanno in direzione in dire-
zione Conselice e Lavezzola. Qualche cittadino, preoc-
cupato, ha chiamato il Comune per sapere se la panca 
fosse stata o meno rubata. In questo caso, fortunata-
mente, nessun furto. L'amministrazione comunale, 
infatti, l'ha prelevata per consentire dei. lavori di re-
stauro, Nel giro di. una settima, dieci. giorni al mas-
simo, lo "scranno" di legno che consentiva un po' di. 
riposo ad anziani e passanti dovrebbe essere ricollo-
cato nel proprio sito, dopo le cure del caso. 
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L 	è k N 
Presidio di lavoratori 

davanti alla sede 
c e a Contarli fluii 
ALFONSINE. Sindacati 

e lavoratori non si ar-
rendono di fronte all'i-
potesi di fallimento della 
Contarini fruit. Fai Cisi., 
Hai egli e Ulla Un orga-
nizzano un presidio da-
vanti ai cancelli della 
storica azienda di Alfon-
sine in via Reale. L'ap-
puntamento è per doma-
ni mattina alle 10. L'a-
zienda opera nel settore 
della trasformazione 
della frutta e dà lavoro 
complessivamente a ol-
tre un centinaio di per-
sone; la maggior parte di 
loro è rappresentata da 
lavoratrici stagionali e 
senza ammortizzatori 
sociali. «Difendiamo il 
lavoro No al. fallimento 
della Contarin.i. frult": è 
questo lo slogan che ac-
compagnerà il presidio. 
L'iniziativa si svolgerà 
in concomitanza con l'u-
dienza in programma ai 
tribunale di Ravenna 
nel corso della quale ver-
ranno prese importanti 
decisioni sul futuro 
dell'azienda. L'appunta-
mento in tribunale giun-
ge, infatti, ad alcune set-
timane di distanza da 
quando il liquidatore 
Vladimiro Verduci ha 
comunicato ai sindacati 
di aver ricevuto istanza 
di fallimento verso la 
Contarini fruit. La noti-
zia suscitò immediata-
mente grande preoccu-
pazione tra i lavoratori. 
«E' importante conti-
nuare a batterci insieme 
- dicono i. rappresentan-
ti di Fai Cisl, Flai Cgil e 
Uila Uil per salvaguar-
dare l'occupazione del 
territorio». 
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LUGO. «Le case della salute e la rete 
dei servizi sul territorio devono stare 
in continuità e rafforzare quel patri-
monio di. conoscenza e di servizi che è 
stato costruito in questi anni attraver-
so l'impegno delle istituzioni, dei cit- 

tadini e delle associazioni». E' quanto 
afferma Raffaele Cortesi, presidente 
dell'Unione, reduce insieme a Laura 
Rossi (sindaco con delega in materia 
socio-sanitaria) alla Conferenza terri-
toriale sociale e sanitaria provinciale. 

:•.• 
• ••• 	 •••• 

PAIR d'77&k 71" L  'LLAJA.,W NITN 
• 

«Ok all'Ausl unica, ma non penalizzate il Lughese» 
«Raffinare i servizi ad alta intensità di cura» 

Verdi preoccupati per i tagli a posti letto e reparti 

L 

All'ordine del giorno del-
la riunione c'eran.o le valu-
tazioni sulla legge regiona-
le in merito all'Ausi unica 
della Romagna e l'appro-
vazione definitiva del pia-
no investimenti. Cortesi, 
dopo le molteplici prece-
denti prese di posizione in.- 
dirizzate a mantenere e a 
potenziare il polo ospeda-
liero lughese, ha sottoli-
neato come «il dibattito i-
niziato nel territorio della 
Bassa Romagna e svilup-
patosi secondo una logica 
di condivisione ampia, ab-
bia riunito tutti i consigli 
comunali, comprese le for-
ze sociali e gli, operatori del 
settore. L'evoluzione dei  

bisogni e delle patologie 
determina una ricerca. 
d'inn.ovazion.e nel sistema. 
sanitario e quest'approc-
cio va nella direzione di go-
vernare un cambiamento 
derivante non solo dalla 
necessità di risorse. La co-
stituzione dell.'Ausl unica 
della Romagna è impor-
tante al fine di consentire 
una riduzione dei tempi di 
risposta ai cittadini». 

Ad. avviso di. Cortesi è 
pertanto «necessario pro-
cedere in questa direzio-
ne attendendo un pro-. 
nunciamento preciso del-
la Regione in merito alla 
classificazione dei presi-
di Sanitari su tutto il. ter- 

ritorio regionale. Classi-
ficazione che può dare un 
contributo alla disloca-
zione territoriale delle 
realtà specialistiche, ed 
alla costituzione dell'Au-
sl unica. Occorre raffor-
zare, nella Bassa Roma-
gna, i servizi ad alta in-
tensità di cura, in parti-
colare la terapia intensi-
va, e quelli di assistenza 
sul territorio, favorire la 
prevenzione a. tutela della 
salute dei cittadini e dei 
tempi di risposta». 

Sulla vicenda interven-
gono anche i Verdi che, 
forti delle 2,500 firme rac-
colte a. suo tempo in calce 
a una petizione in difesa  

dell'ospedale di Lugo, ri-
marcano come esiste 
«tutta una serie di inco-
gnite a partire dai tagli 
dei posti letto, della sop-
pressione di qualche re-
parto e notizie vaghe sul-
la domiciliarità e sul po-
tenziamento dei servizi 
territoriali. Vaghe paro-
le, ripetute anche dal. pre- 

sidente della Provincia. 
Claudio Casadio. Parole 
che, però, non chiarisco-
no quale sarà il futuro 
dell'ospedale di Lugo e 
che, comunque, non fan-
no ben sperare, alla luce 
del progressivo clepoten-
ziamento che già si è ve-
rificato in questi anni», 

Amalio Ricci Carotti. 

L'ingresso dell'ospedale di Lugo 
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Erbe palustri: 
in tanti alla sagra 

BAGNACAVALLO. Grande suc-
cesso ha riscosso, domenica, la 
giornata centrale della Sagra. del-
le erbe palustri, che aveva preso 
avvio venerdì a Villanova. di Ba-
gnacavallo, organizzata dall'as-
sociazione Civiltà delle erbe pa-
lustri con il Comune. La frazione 
bagnacavallese è stata invasa fin 
dalle prime ore del mattino da 
centinaia di visitatori interessa-
ti agli allestimenti di mercatini e 
botteghe artigiane nelle vie e nel-
le piazze. Molto apprezzate sono 
state le animazioni che hanno co-
stellato il cuore del paese e gran-
de interesse è stato manifestato 
per l'accampamento medievale 
realizzato nei parco cittadino. H 
pubblico della Sagra ha poi visi-
tato con grande interesse il nuo-
vo Ecomuseo, ammirando il per-
corso museale inaugurato nel 
maggio scorso e apprezzandone 
gli strumenti multimediali che 
accompagnano la visita. Molto 
visitate sono state anche le mo-
stre del progetto Memoriale di 
campagna, curate dall'associa-
zione culturale Civiltà delle erbe 
palustri. I visitatori hanno gu-
stato le specialità romagnole nei 
numerosi. punti di ristoro pre-
senti a Villanova e in particolare 
presso la Vecchia Osteria della 
Bassa Romagna, aperta a pranzo 
e a cena con i piatti della tradi-
zione. La sagra proseguirà fino a. 
domani. Oggi si tiene "La serata. 
del fotografo", con proiezione dei 
lavori di ricerca sullo stato dei 
roccoli e delle strutture poderali 
nelle Terre del Lamone e set fo-
tografico con modelle e modelli 
in abiti ottocenteschl, in collabo-
razione con Laboratorio fotogra-
fico 11 Forno di Villanova e Cine 
Foto amatori Bagnacavallo. Do-
mani si chiude con una cena sarà 
ispirata ai pesce azzurro, accom-
pagnata da letture teatrali. Le ce-
ne iniziano alle 19.30; è gradita la 
prenotazione telefonando al nu-
mero 0545 47122. 
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Carolina Bianchi da Clorofilla 
Inaugurazione del rinnovato e ampliato negozio di erboristeria 

Da sinistra 
a destra: 

Bruno Checcoli 
(titolare), 

l'assessore 
Comunale 

Laura Sughi, 
Carolina Bianchi, 
Cristina M inzoni 

(titolare) 

LUGO. Le Logge del Pavaglione hanno o-
spitato l'inaugurazione della riapertura 
dell'Erboristeria Clorofilla. Alla cerimo-
nia sono intervenuti la campionessa italia-
na di. eptathlon, Carolina Bianchi, e l'as-
sessore alle Attività economiche del Comu-
ne di Lugo, Laura Sughi. Quest'ultima 
sottolineato «l'importanza di rinnovarsi 
con coraggio e dedizione». Il nuovo negozio 

si è ingrandito e ha ampliato la sua gamma 
di prodotti introducendo novità. assolute 
quale la linea di cibi funzionali della ditta 
Zuccari. Altri punti di eccellenza del rin-
110VatO locale sono l'inserimento di una li-
nea di cosmetica terapeutica ed il comple-
tamento dei reparti di profumeria naturale 
e fitoterapia. Testimonia]. di questo salto di 
qualità è stata l'atleta Carolina Bianchi. 
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Ripartono i corsi 
alla scuola Corelli 
FUSIGNANO. È un'offerta davvero am-

pia quella che la scuola di musica Corelli 
(via San Francesco 6) propone per il nuovo 
anno scolastico. Le lezioni riprenderanno 
a metà settembre e si potrà scegliere tra 
corsi per bambini, corsi di musica classi-
ca e corsi di musica moderna. Grande at-
tenzione è riservata al mondo dei più pic-
coli, con una serie di. proposte suddivise 
per fasce d'età (da O a 3 anni., da 4 a 6 e da 6 
a 8) in cui i bimbi potranno cantare, bal-
lare, suonare, inventare storie e filastroc-
che seguendo i più validi metodi di peda-
gogia musicale. Inoltre, i bambini potran-
no anche fare parte del coro di voci bian-
che e frequentare i tanti laboratori crea-
tivi, come quello di costruzione di stru-
menti musicali, che la scuola presenterà 
durante l'anno. Alla scuola è possibile im-
parare a suonare ogni tipo di strumento 
classico seguendo i programmi di conser-
vatorio, scegliendo tra flauto, pianoforte, 
chitarra, violino, violoncello, tromba, cla-
rinetto, oboe, fagotto, eccetera. per mag-
giori informazioni: tel. 347 5839049. 
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UNIONI DEI COMUNI 
Prendiamo esempio 
dalla bassa Romagna 

Chi amministra in Val-
marecchia ha purtroppo 
scelto la formula 
dell'Unione-Ammucchia-
ta, ente di secondo grado 
del quale dovrebbero far 
parte ben H Comuni.. 

Visto che questa è la via 
prescelta, dovrebbero al-
meno cercare di perse-
guirla ai meglio. Purtrop-
po, se i.i buongiorno si. ve-
de dal mattino comincia-
mo proprio male. 

Sulla rappresentati vità 
dei comuni all'interno di 
questo ente hanno giusta-
mente sollevato il proble-
ma alcuni consiglieri di 
opposizione, la composi-
zione di quel consiglio de-
ve rispecchiare al meglio 
la volontà popolare e le 
soluzioni che stanno 
emergendo non sembra-
no affatto andare in quel.-
la direzione. 

Gestire in forma asso-
ciata deve tradursi in mi-
nori costi per le istituzio-
ni ed una miglior qualità 
dei servizi erogati, un. .bi-
nonno che dovrebbe por-
tare anche a minori costi. 
per i cittadini. Quando fu-
rono istituite le Comuni-
tà Montane e le Unioni 
dei comuni, gli. impegni 
presi sarebbero dovuti es-
sere quelli. Purtroppo, 
non ci sembra siano sem-
pre stati onorati. 

Questa Unione a 11 (sul-
la cui opportunità nutria-
mo sempre forti dubbi) 
non deve replicare i mo-
delli a cui siamo stati abi-
tuati in Valmarecchia., 
ma. vorremmo che si 
prendessero ad esempio 
Unioni degne di questo 
nome, che in poco tempo 
sono riuscite a fare me-
glio di quanto non si sia 
fatto qui. 

L' "Unione della Bassa. 
Romagna", comprenden-
te comuni retti sia dal 
Centro-Sinistra che dal 
Centro-Destra, è una real-
tà di 9 comuni, per un to-
tale di. 104.000 abitanti, 
che in quattro anni è riu-
scita a mettere insieme 
quello che da noi non si è 
riusciti a fare in decenni  

di "CONVIVENZA". 
Molte funzioni e servizi. 

sono gestiti in Unione; 
Lavori Pubblici, Cultura 
e Ufficio Demografico so-
no rimasti ai Comuni, an-
che se avevano già siste-
mato ed accomunato 
(sempre in appena 4 anni 
di vita) PSC, il regola-
mento dell'edilizia, il Bi-
lancio ed il sistema infor-
matico. 

Su un totale di 650 di-
pendenti, che è la somma 
dei dipendenti di tutti i 
comuni messi insieme. 
370 sono passati all'Unio-
ne razionalizzando le ri-
sorse umane. 

Tra gli obbiettivi, in di-
rittura d'arrivo ci sono 
anche un unico regola-
mento per i tributi e an-
che il livellamento delle 
rette dei nidi. 

La cosa più importante 
è il controllo che hanno 
deciso di darsi: una volta 
all'anno si riuniscono in.- 
sieme tutti. i. consigli. co-
munali e una volta al me-
se si riuniscono, invece, 
tutte le giunte comunali 
per fare il punto della si-
tuazione. 

Questi due aspetti sono, 
secondo noi, elementi ve-
ramente molto interes-
santi. 

in Valmarecchia occor-
re migliorare la gestione 
del territorio e dei servi-
zi, serve mettere in cam-
po forme di controllo e di 
verifica serie, che posso-
no contribuire affinchè si 
possa rimanere sui bina-
ri. giusti. 

Sandro Pol.i.dori 
Loris dall'Acqua 

Vaimarecchia Batte Grouo 
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La lettera II pluriomicida 
Bisi ci scrive dal carcere 
Con una missiva manoscritta si è rivolto a La Voce per 
invitare i giornalisti in cella ad ascoltare la sua versione 
e per divulgare la sua denuncia all'ex avvocato Manetti 
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L'EDITORIALE 

Sabotaggio 
Il ritorno 
dei reduci 
‹,E, allora è venuta la voglia 
di rompere tutto le nostre 
famiglie, gli armadi, le chie-
se, i notai i banchi di scuo-
la, i parenti, le "centoven-
lotto" trasformare in corag-
gio la rabbia che è dentro di 
noi. E tutto che saltava in a-
ria e c'era un senso di vitto-
ria come se tenesse conto 
del coraggio la storia». E' 
L'incipit di una canzone di 
Gaber che racconta l'ascesa 
e la caduta dei reduci 
del'08. Già dove sono finiti 
i reduci? Oggi si sono rici-
clati come ambientalisti. Ci 
sono molti reduci tra i gril- 
lini: ma non c'è in loro né 
coraggio né senso di vitto-
ria. Erri De Luca, intellet-
tuale, già componente del 
servizio d'ordine di Lotta 
Continua, alle cattedre del 
pensiero di sinistra, blog di 
Grillo compreso, ha tran-
quillamente confidato di a-
ver partecipato ai sabotaggi 
in 

 
vai di Susa contro la Tav. 

E in questo strano Paese 
può dirlo senza subire con-
seguenze. 1 riflettori che og-
gi si accendono sui reduci 
sono la rivincita del partito 
dei cattivi maestri. Quelli 
che abbiamo sistemato 
nelle banche, all'università, 
nelle direzioni dei giornali. 
C'è un clima da grande 
freddo: ma la risurrezione 
dei cattivi maestri fa più 
paura delle barricate. 

Stefano Andrini 

CAMPIONATO ITALIANO AD ASCOLI 

Bandiere, Faenza ancora sul podio 
La 'nazionale' faentina di Sbandieratori e Musici campione in carica, 
si è ben difesa ai Campionati Italiani disputati ad Ascoli Piceno.  per i 
manfredi un ottimo 3° posto assoluto nella Combinata, grazie alle 
medaglie d'argento ottenute dal Rione Nero con la Piccola Squadra e 
con il Gruppo dei Musici.  e al bronzo nella Coppia con Luca Manghi e 
Lorenzo Rava del Rione Bianco che confermano il piazzamento 2012. 
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LUGO 

Pornoncatto a imprenditore 
Ragazza finisce nei guai 

"0 mi paghi o racconto tutto a 
tua moglie", Per l'accusa era an-
dato avanti cosi quel presunto ri-
catto a sfondo sessuale. Da una 
parte una 36enne di origine afri-
cana residente a Fusignano. E 
dall'altra un imprenditore lughe-
se sulla settantina. Nel mezzo, la 
richiesta di somme di danaro. 
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`Nonostante l'assenza del virus' scatta l'ordinanza e le operazioni nei due allevamenti del lughese 

Aviaria: 100mila polli da abbattere 
essun segno di infe-
zione e di malattia 
sul territorio raven-
nate, ma per precau-

zione si consiglia l'abbattimento 
di circa 100mila polli nel Lughe-
se. Abbattimento che partirà oggi 
e si concluderà entro la settima-
na. Circa centomila le galline che 
saranno abbattute, animali di 
proprietà di due allevamenti si-
tuati nella campagna lughese, 
strutture collegate all'allevamen-
to di Mordano dove era stato iso-
lato il focolaio originario. 

Lordinanza è stata emessa 
dall'Ausl e - ribadisce Paolo Ghi-
nassi, direttore del Dipartimento 
di Sanità pubblica - è"esclusiva-
mente a scopo preventivo". I con-
trolli negli allevamenti del terri-
torio, si legge nella nota dell'a-
zienda sanitaria, "non hanno in-
fatti registrato segni di circolazio-
ne virale né di malattia". "Tutta-
via, perdurando la situazione di 
emergenza" in allevamenti situati 
in territori confinanti con la pro-
vincia di Ravenna, il servizio Ve-
terinario "ha proposto al sindaco 
di emettere un'ordinanza". 
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IL CASO Da ieri nuove iscrizioni alla ,Iajo Gym 

Riapre la palestra 
di 'casa' Idem 

rimasta chiusa per oltre due mesi, in attesa elle il casa 
della residenza-palestra sparisse dalle prime pagine dei 
quotidiani. Ora che lei e Imu arretrati sono stati saldati, 
gli abusi edilizi sanali, e la registrazione al catasto cor-

rette, la Jaja Gyrn fra riaperai i battenti.  

Da ieri mai Una sala pesi c nyeleues sarai [ornate 	funzione 
in sia Carraia Bezzi a Santerno, nella palestra gestita da I l'asd Si-
crd Motori e Sporte, in affitto nell'immobile di proprietà della 
senatrice Josefa Mein. 
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CARLO PELANDA 
ATTENTI AL CAOS 

L'Italia è ancora 
un paese 
sorvegliato. Se 
dovesse 
prevalere 
l'instabilità 
le garanzie che ci 
stanno salvando 
sparirebbero 
A pagina 4 

IMOLA 

Scuola Materiale 
accessorio 
sempre più caro 
Ctuadernoni, astucci, pastelli 
e gomme pesano sul por-
tafoglio di chi ha un figlio al-
la scuola elementare. Ed è 
proprio la lista a sollevare le 
perplessità dei genitori che 
in tempi di crisi dovranno 
sborsare da un minimo di 45 
euro a oltre 140. Tra gli og-
getti richiesti, anche fazzo-
letti di carta, scottex e una 
risma di carta per fotocopie. 

A pagina 22 

Cinema "Rocca 
d'estate" ok con 
11.400 presenze 
"Rocca d'estate: Il Cinema! 
2013" è piaciuto e lo dimo-
strano i numeri delle pre-
senze, ben 11.400, anche se 
in flessione rispetto al 2012 
quando furono in tutto 

- 	12.700. Calo imputabile es- 
senzialmente al meteo sfa-
vorevole di alcune serate. 
"Benvenuto presidente!" è 
il film più visto in due sere 
con 828 spettatori. 
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FAENZA 

Paura in centro 
Scippata 
un'anziana 
Annoia uno scippo in città 
ai danni di un'anziana. Vit-
tima del disgustoso episo-
dio, avvenuto nella tarda 
mattinata in via Gallo 
Marcucci, una nonna a 
passeggio con la nipotina. 
Autore del furto un ma-
grebino che è riuscito a 
fuggire nonostante l'inter-
vento della polizia, 
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F3-124, 
Lo stabilimento della Contatini in via Reale 

ALFONSINE DOMANI LA PROTESTA DI DIPENDENTI E SINDACATI DAVANTI ALL'AZIENDA 
L'INIZIATIVA NEL GIORNO IN CUI IN TRIBUNALE SI DECIDONO LE SORTI DELLA DITTA 

"In presidio per difendere il nostro lavoro 
No al fallimento della Contarffli Fruit" 

Sindacati e lavora-
tori non si arren-
dono di fronte al-
l'ipotesi di falli- 

mento della Contarini 
Fruit. Fai-Cisl, Flai-Cgil 
e Uila-Uil organizzano 
un presidio davanti ai 
cancelli della storica a-
zienda di Alfonsine in 
via Reale: l'appunta-
mento è per domani al-
le 10 davanti alla Conta-
rini. L'azienda opera nel 
settore della trasforma-
zione della frutta e dà la-
voro complessivamente 
a oltre un centinaio di 
persone; la maggior par-
te di loro è rappresenta- 

ta da lavoratrici stagio-
nali e senza ammortiz-
zatori sociali. "Difendia-
mo il lavoro - No al falli-
mento della Contarini 
Fruit", è lo slogan che 
accompagnerà il presi-
dio. L'iniziativa si svol-
gerà in concomitanza 
con l'udienza in pro-
gramma al tribunale di 
Ravenna dalla quale si 
attendono prospettive 
sul futuro dell'azienda. 
L'appuntamento in tri-
bunale giunge, infatti, 
ad alcune settimane di 
distanza da quando il li-
quidatore Vladimiro Ver-
duci ha comunicato ai 

sindacati di aver ricevu-
to istanza di fallimento 
verso la Contarini Fruit. 
Resta grande preoccu-
pazione tra i lavoratori. 
"E' importante conti-
nuare a batterci insieme 
- dicono i sindacati in u- 

na nota - per salvaguar-
dare l'occupazione del 
territorio". 
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BAGNACAVALLO 

Mattoncino su mattoncino 
per aiutare le scuole del paese 
Oltre trecento persone hanno partecipato sabato 7 
settembre all'iniziativa "Mattoncino su mattoncino, la 
città dei Lego", che si è tenuta dalle 17.30 alle 22.30 
alla sala didattica del Museo Civico delle Cappuccine. I 
visitatori hanno potuto ammirare treni, case, villette, 
negozi e molto altro ancora, il tutto realizzato con 
mattoncini Lego da genitori e bimbi bagnacavallesi. I 
proventi dell'iniziativa saranno devoluti alle scuole di 
Bagnacavallo. 
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La città dei Lego allestita alle Cappuccine 
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Il lughese Andrea Bucci promessa 
delle 'Olimpiadi internazionali di Fisica' 

D al 2 al 7 settembre, l'Istituto 
Emiliani di Fognano ha ospi-
tato la Scuola estiva di eccel-
lenza per studenti delle Su- 

periori finalizzata alla preparazione alle 
Olimpiadi della Fisica, scuola organiz-
zata da A.I.F. Bologna e Fondazione 
"Giuseppe Occhialini". Come per gli an-
ni precedenti, anche quest'anno fra i 32 
ragazzi e ragazze che provengono dalle 
classi terze, quarte e quinte degli istituti 
superiori delle regioni Emilia Romagna 
e Marche, è stato selezionato, per il bril-
lante curriculo scientifico, lo studente 
Andrea Bucci, iscritto al 5° anno del cor-
so Tecnologico del Liceo "Ricci Curba-
stro" di Lugo. Le Olimpiadi Internazio-
nali della Fisica, in calendario il prossi-
mo anno a luglio in Kazakistan, sono u- 

na competizione individuale fra stu-
denti della scuola secondaria superiore 
che si basa sulla capacità di risolvere 
problemi teorici e prove pratiche di fi-
sica alla quale prendono parte 92 paesi 
di tutti i continenti. Ogni anno l'Italia 
incrementa il suo medagliere: quest'e-
state, i 5 studenti che hanno rappresen-
tato l'Italia ad Amsterdam hanno otte-
nuto ognuno una medaglia di bronzo. 

Durante l'inverno, gli studenti sele-
zionati, dovranno superare numerose 
prove fino a giungere alla formazione 
della squadra rappresentativa dell'Italia. 
La scuola estiva è sostenuta da: cuola 
estiva Vem Sistemi SpA, Marposs, Ima 
SpA, Itm Spa e Gruppo Cevico. Per Info: 
www. aif. difa.unib o. it/ scuola- olimpia-
di/2013/ 
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Pornoricatto a imprenditore "O mi paghi o racconto tutto a tua moglie" 

Pornorirattoaimprenditore 
Ragammeiguai2...ure.,=t..; 

Pornoricatto a imprenditore 
Ragazza nei guai Lei: "O mi paghi o racconto tutto a 

tua moglie". Per il pm è estorsione 

Omi paghi o racconto 
tutto a tua moglie". 
Per l'accusa era anda-
to avanti così quel 

presunto ricatto a sfondo sessua-
le. Da una parte un'avvenente 
36enne di origine africana resi-
dente a Fusignano. E dall'altra un 
imprenditore lughese sull'orlo 
della settantina. E nel mezzo, la 
richiesta di piccole somme di da-
naro o di ricariche del cellulare. 
In un episodio la ragazza si sa-
rebbe spinta addirittura a minac-
ciare l'altro con alcuni arnesi. 
Circostanza che, oltre a quella di 
estorsione, le è costata anche 
l'accusa di rapina. Tutto conte-
nuto nell'avviso di conclusione 
indagine che il pm Daniele Bar-
berini titolare del fascicolo ha i-
noltrato nei giorni scorsi alla 
36enne. La giovane - difesa dal-
l'avvocato Nicola Laghi - potreb-
be a breve farsi interrogare, come 
è di sua facoltà. Anche se infor-
malmente ha già riferito agli in-
quirenti di essere estranea a tutti 
gli addebiti mossi. I due, secondo 
quanto in buona sostanza riferito 
in denuncia, si erano incontrati 
nel 2011 quando la 36enne, all'e-
poca in cerca di lavoro, si era pro-
posta alla moglie dell'imprendi-
tore per svolgere mansioni all'in-
terno dell'azienda. Luomo le a-
veva poi affidato alcune pulizie 

domestiche. In quel frangente -
prosegue l'accusa - la 36enne si 
era fatta sotto con avances. Dopo 
i primi tentativi naufragati, ecco 
alcuni contatti sessuali con l'uo-
mo. E forte di quelli, tra il settem-
bre 2011 e l'aprile 2012 aveva 
messo in atto la sua strategia: mi-
nacciare l'altro di dire tutto alla 
di lui consorte costringendolo 
così a darle 150 euro e a ricaricar-
le il telefonino. Ed è sempre nel-
l'aprile 2012 che viene collocato 

l'episodio di presunta rapina: lei 
era riuscita a sottrargli 250 euro 
prima brandendo un tubo di fer-
ro e poi agitando un cacciavite 
per promettergli che glielo avreb-
be ficcato in pancia. "Dammi i 
soldi altrimenti ti spacco la testa", 
le parole che la 36enne avrebbe 
pronunciato per intimorire l'al-
tro. A un certo punto l'accusata 
aveva fatto pure riferimento a un 
filmato dal contenuto intimo. 
Circostanza questa vagliata at- 

tentamente dai carabinieri della 
Compagnia di Lugo che il 12 a-
gosto dell'anno scorso avevano 
perquisito l'abitazione della 
36enne. In quell'occasione era 
stato trovato un cellulare: ma si 
trattava da un vecchio modello, 
come tale non in grado di girare 
filmati. Ipotesi investigativa dun-
que abbandonata, ma tutto il re-
sto del quadro accusatorio era ri-
masto in piedi. 

ACo 
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Il Tir posto sotto sequestro dai carabinieri di Lugo 

1M, 

.-+Ir'R• • 

Atrii . 
..4T-5571 , 1  

Lugo Trasporto abusivo 
di rifiuti: due denunce 

I carabinieri del Nucleo Radiomobile della compa-
gnia di Lugo, nell'ambito di controlli stradali ef-
fettuati lungo la San Vitale, hanno fermato e de-
nunciato a piede libero all'autorità giudiziaria un 

32enne autotrasportatore rumeno ed un 40enne italia-
no per ricettazione e trasporto abusivo di rifiuti speciali 
I due sono stati sorpresi a bordo di un autoarticolato 
con targa rumena sul quale era accatastato diverso ma-
teriale edile e meccanico, in particolare una idropuli-
trice ed una betoniera risultate rubate in un'officina e 
in un cantiere della zona, nonché 50 batterie esauste 
da autotrazione (considerate rifiuto speciale). Il mezzo 
pesante e tutto il materiale che era a bordo è stato se-
questrato per permettere ulteriori accertamenti. 
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CASERMA VILLANOVA 

Appello 
al Ministero 
In merito alla petizione con-
segnata sabato scorso al Co-
mune di Bagnacavallo - appel-
lo sottoscritto da 450 residenti 
di Villanova per il manteni-
mento della Caserma Carabi-
nieri nella frazione - il sindaco 
Laura Rossi conferma e riba-
disce l'impegno dell'ammini-
strazione per una positiva so-
luzione del problema, in ac-
cordo con il Prefetto e il Co-
mandante provinciale dell'Ar-
ma. "Fin dal momento in cui 
abbiamo avuto notizia della 
scadenza del contratto di af-
fitto dell'immobile che ospita 
i Carabinieri - precisa il sinda-
co - abbiamo cercato di solle-
citare e favorire il raggiungi-
mento di un accordo fra le 
parti. Ora - prosegue la Rossi 
- trasmetteremo le firme rac-
colte al Ministero dell'Interno, 
competente in materia, che 
tramite suoi incaricati sta con-
ducendo le trattative con il 
privato proprietario dell'edifi-
cio proprio al fine di consen-
tire ai carabinieri di Villanova 
di rimanere nell'attuale sede. 
L'amministrazione, condivi-
dendo le preoccupazioni dei 
cittadini per la sicurezza -
conclude il sindaco - segue 
costantemente e con attenzio-
ne la questione e sta facendo 
tutto quanto è nelle proprie 
possibilità per far sì che la fra-
zione di Villanova continui ad 
avere la sua caserma". 
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ALFONSINE 

Incontro pubblico 
sul progetto Stogit 
Questa sera, a Palazzo 
Marini, via Roma 10, ore 
20.30, ad Alfonsine Amici 
di Beppe Grillo della Bas-
sa Romagna, in collabora-
zione con Movimento 5 
Stelle Ravenna e Ravenna 
Virtuosa, organizzano 
un'assemblea pubblica ri-
guardante il progetto di 
stoccaggio gas proposto 
da Stogit (Eni-Snam), con 
esperti da tutta Italia che 
illustreranno il tema degli 
stoccaggi. "Il progetto -
scrivono gli organizzatori 
- riguarda un mega stoc-
caggio sotterraneo da 
due miliardi di metri cubi 
di gas - uno dei più grandi 
d'Italia - nelle zone di 
Alfonsine, Voltana, Fusi-
gnano e Ravenna. Esso 
sfrutta giacimenti esauriti 
e prevede trivellazioni, 
nonché la costruzione di 
una centrale. Tutto questo 
- aggiungono i Grillini -
nel silenzio scandaloso 
delle Istituzioni". Ricor-
dando che il tempo utile 
per presentare osserva-
zioni al progetto scade il 
13 settembre, i Grillini si 
augurano che le "Istituzio-
ni si attivino per compila-
re ed inviare al Ministero 
le loro osservazioni ed ac-
colgano l'invito a parteci-
pare all'assemblea di que-
sta sera". 
Abbiamo scoperto di que-
sto progetto solo poche 
settimane fa e ci siamo 
immediatamente attivati, 
nonostante i tempi ridot-
tissimi. All'assemblea sa-
ranno presenti il geologo 
Professor Franco Ortolani 
dell'Università Federico II 
di Napoli, il giornalista 
Paolo Zignani e l'ingegner 
Massimo Cerani, che si so-
no occupati dello stoc-
caggio Stogit di Bordola-
no (CR), la parlamentare 
grillina Mara Mucci che se-
gue questi temi a Roma 
ed il consigliere regionale 
del Movimento 5 Stelle 
Andrea Defranceschi. 
Sarà previsto dibattito e la 
possibilità, per i cittadini, 
di presentare proprie os-
servazioni al progetto. 
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Fusignano Sul palco 
il coro `under 100' della Bassa 

Venerdì 6 settembre, in oc-
casione della Festa di Fusi-
gnano, il Coro Under 100 
dell'Asp della Bassa Roma-
gna si è esibito sul palco 
centrale di piazza Corelli. 
Hanno partecipato gli an-
ziani delle strutture di Fusi- 

gnano, Lugo, Cotignola, 
Alfonsine e Conselice. I non-
ni si sono divertiti a propor-
re al pubblico il loro reper-
torio di brani tradizionali. Il 
coro è un progetto dell'Asp 
che coinvolge ospiti e ope-
ratori delle strutture. 

Pagina 20 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 35 di 55



FOCE 
Direttore Responsabile: Stefano Andrini 

10/09/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: n.d. 

Diffusione: n.d. 

press LinE ROMAGNA 
RAVENNA 
FAENZA LUGO 
8• IMOLA 

1viaria, 'per precauzione' 
1()(lniila polli da abbattere 

Fusignano Ripartono i corsi 
alla Scuola di Musica Corelli 
È un'offerta davvero ampia 
quella che la Scuola di Musi-
ca Corelli di Fusignano pro-
pone per il nuovo anno sco-
lastico. Le lezioni riprende-
ranno a metà settembre e si 
potrà scegliere tra corsi per 
bambini, corsi di musica 
classica e corsi di musica 
moderna. Grande attenzione 
è riservata al mondo dei più 
piccoli con una serie di pro-
poste suddivise per fasce 
d'età in cui i bimbi potranno 
cantare, ballare, suonare, in-
ventare storie e filastrocche 
seguendo i più validi metodi 
di pedagogia musicale. E 
non è finita perché i bambini 
potranno anche far parte del 

coro di voci bianche e fre-
quentare i tanti laboratori 
creativi, come quello di co-
struzione di strumenti musi-
cali. Alla Scuola di Musica 
Corelli è possibile imparare 
a suonare ogni sorta di stru-
mento classico seguendo i 
programmi di conservatorio. 
Anche nell'ambito della mu-
sica moderna la Scuola Co-
relli propone corsi di chitar-
ra elettrica, basso, canto, ta-
stiere e batteria; a questi si 
aggiungono i corsi per dj e 
quelli di musica rap. Presso 
la scuola è possibile trovare 
una sala prove per gruppi. 
Per informazioni: 347 
5839049 - scuolacorelli.it. 
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Villanova Sapori e fotografie 
dalle Terre del Lamone 
Grandissimo successo ha ri-
scosso, domenica 8 settem-
bre, la giornata centrale 
della "Sagra delle Erbe Pa-
lustri", che aveva preso av-
vio venerdì 6 settembre a 
Villanova di Bagnacavallo, 
organizzata dall'associazio-
ne Civiltà delle Erbe Palu-
stri con il Comune. La fra-
zione bagnacavallese è sta-
ta pacificamente invasa fin 
dalle prime ore del mattino 
da centinaia di visitatori in-
teressati agli allestimenti di 
mercatini e botteghe arti-
giane nelle vie e nelle piaz-
ze. La sagra proseguirà fino 
a domani con due appunta-
menti speciali. 

Oggi si terrà "La serata del 
fotografo", con cena, proie-
zione dei lavori di ricerca 
sulle Terre del Lamone e 
set fotografico con modelle 
e modelli in abiti ottocente-
schi. Domani serata dedica-
ta alle donne: la cena sarà 
ispirata al tema Pesce az-
zurro del mare aperto e 
sarà accompagnata da let-
ture teatrali tratte dal libro 
"In poche parole che donna 
sono" a cura dell'associa-
zione Donne verso il mare 
aperto. Le cene a tema a-
vranno inizio alle 19.30. 
Per info e prenotazioni 
0545 47122 oppure mail a 
barangani@racine.ra.it 
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LUGO 'Nonostante assenza virus' scatta ordinanza Ausl dopo parere Ministero 
Al via le operazioni nei due allevamenti collegati a quello del focolaio originario 

N essun segno di infe-
zione e di malattia 
sul territorio raven-
nate, ma per pre- 

cauzione si consiglia l'abbatti-
mento di circa 100 mila polli 
nel Lughese. Abbattimento che 
partirà oggi e si concluderà en-
tro la settimana. Circa cento-
mila le galline che saranno ab-
battute, animali di proprietà di 
due allevamenti situati nella 
campagna lughese, strutture 
collegate all'allevamento di 
Mordano dove era stato isolato 
il focolaio originario. 
L'ordinanza è stata emessa 
dall'Ausl e - ribadisce Paolo 
Ghinassi, direttore del Diparti-
mento di Sanità pubblica - è 
"esclusivamente a scopo pre-
ventivo". I controlli negli alle-
vamenti del territorio, si legge 
nella nota dell'azienda sanita-
ria, "non hanno infatti registra-
to segni di circolazione virale 
né di malattia". A seguito dei 

Già più di un 
milione i capi 
abbattuti in 
tutta la regione 

focolai, nelle zone limitrofe, il 
servizio Veterinario ha effettua-
to controlli virologici e sierolo-
gici a tappeto con frequenza 
bisettimanale sugli allevamenti 
avicoli in qualche modo colle-
gati funzionalmente a quello di 
Mordano. "Tuttavia, perduran- 

do la situazione di emergenza" 
in allevamenti avicoli situati in 
territori confinanti con la pro-
vincia di Ravenna, il servizio 
Veterinario, acquisito il parere 
favorevole rilasciato dal Mini-
stero della Salute alla Regione 
Emilia-Romagna, "ha proposto 
al sindaco del Comune di Lu-
go, di emettere un'ordinanza 
per l'abbattimento precauzio-
nale di tutti gli animali delle 
specie avicole presenti nei due 
allevamenti". Nella giornata o-
dierna settembre prenderanno 
avvio le operazioni di abbatti-
mento che si concluderanno 
prevedibilmente entro questa 
settimana". 
Gli abbattimenti lughesi si 
sommano a quelli già attuati a 
Mordano, Portomaggiore, O-
stellato e nel Bolognese. In to-
tale ammontano a 1,1 milioni 
i capi (galline, pollastre e pul-
cini) già abbattuti ai quali si ag-
giungono 18.000 tacchini. Nel 

frattempo, mentre il Ministero 
ha stabilito che i controlli da 
parte delle autorità sanitarie 
proseguano almeno fino all'i-
nizio di ottobre, è partita la 
conta dell'impatto economico 
dell'emergenza aviaria. Solo il 
valore degli animali (sani o ma-
lati) abbattuti si aggira intorno 
ai cinque-sei milioni di euro. 
Ma al conto vanno aggiunte 
anche le stime sulle uova, i 
mangimi e, più in generale, 
sull'impatto economico che le 
misure restrittive imposte dal 
ministero della Salute (ovvero 
la quarantena a tutta l'Emilia-
Romagna) sta avendo sulle a-
ziende agricole del territorio. 
Mentre infatti i capi abbattuti 
saranno rimborsati alle azien-
de secondo il prezzo di listino, 
non si sa ancora come saranno 
compensate le perdite relative 
alla sospensione delle attività 
delle aziende prevista dalla leg-
ge. 
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Il mito di Coppi rivive alla Rocca Estense 
LUGO Oggi la vernice della mostra dedicata al campione organizzata nell'ambito 
della cicloturistica per bici d'epoca "Bassa Romagna: storie antiche di uomini e biciclette" 

N el quadro delle iniziative legate 
alla prima edizione della ciclo-
turistica per bici d'epoca "Bassa 
Romagna: storie antiche di uo- 

mini e biciclette" in programma il prossimo 
15 settembre, si sta allestendo a Lugo una 
mostra dedicata à campionissimo Fausto 
Coppi nella ricorrenza del suo 94° anniver-
sario dalla nascita. La mostra, resa possibile 
grazie alla disponibilità dell'Associazione 
Fausto e Serse Coppi di Castellania, sarà i-
naugurata oggi, alle 17.30, nella Sala Baracca 
della Rocca Estense alla presenza dei rap-
presentanti istituzionali e del mondo del ci-
clismo e rimarrà aperta fino à 15 settembre. 

Gli organizzatori della cicloturistica d'e-
poca e della mostra sono la "girodellaroma-
gna.net", associazione senza scopo di lucro 
che si prefigge di incentivare lo sviluppo e-
conomico del territorio promuovendo la 
cultura dell'ospitalità, valorizzando le attrat-
tive naturalistiche, storiche, culturali ed am-
bientali del territorio, in collaborazione con 
la Uc Francesco Baracca di Lugo, una delle 
società più antiche e prestigiose del pano-
rama cicloturistico italiano. Questa società 
si sta inoltre sempre più impegnando anche 
nella promozione di un nuovo approccio al-
la bicicletta, improntato a un pedalare senza 

Fausto Coppi, una mostra in suo onore 

esasperazione, rispolverando così un sano 
e vero cicloturismo. Questa è poi anche la 
filosofia che sta alla base di questa ciclotu-
ristica con bici d'epoca, che attraverserà 
quasi interamente il territorio dell'Unione 
della Bassa Romagna, toccando alcuni dei 
principali punti di attrazione, ma andando 
anche a riscoprire angoli nascosti e poco 
conosciuti di questo territorio. I ristori lungo 
il percorso e il ricco pasta party finale, che 
sarà allestito a Madonna delle Stuoie presso 

il campo sportivo, oltre a compensare am-
piamente le fatiche del pedalare daranno 
modo di conoscere anche alcuni prodotti 
della zona e la cucina romagnola. Le iscri-
zioni rimarranno comunque aperte fino a 
domenica mattina quando verrà dato il se-
gnale di partenza. Gli organizzatori sono 
consapevoli di essere tra gli ultimi arrivati 
in un panorama organizzativo nazionale e 
internazionale già consolidato su straordi-
nari livelli, ma, come ci dice Oscar Pirazzini, 
a nome dell'associazione girodellaroma-
gna.net, "ci apprestiamo ad affrontare que-
sta prova senza presunzione, con l'umiltà 
necessaria ma con la determinazione di chi 
vuole entrare a far parte di un contesto già 
di per sé prestigioso". Paolo Contarini, pre-
sidente della Uc Baracca, aggiunge poi che 
"le nuove sfide non ci spaventano, possia-
mo anzi dire che, dopo le manifestazioni 
che da anni organizziamo dedicate à ciclo-
turismo, alle mountain bike e quest'anno 
anche a quelle a scatto fisso, questa rivolta 
à ciclismo di altri tempi ci permette di com-
pletare il cerchio, nella speranza di contri-
buire a incentivare l'uso della bicicletta e a 
valorizzare contemporaneamente il territo-
rio e la sua economia". Per info: girodella-
romagna.net e ucfbaracca.it 

Pagina 20 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 39 di 55



FOCE 
Direttore Responsabile: Stefano Andrini 

10/09/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: n.d. 

Diffusione: n.d. 

press LinE ROMAGNA 
RAVENNA 
FAENZA LUGO 
8• IMOLA 

1viaria, 'per precauzione' 
1()(lniila polli da abbattere 

Lugo Aperitivi e degustazioni 
con prodotti biologici 
Sarà tutto incentrato sui be-
nefici della frutta e verdura 
biologica e di stagione pro-
dotta in Romagna il ciclo di 
tre eventi in programma 
presso i punti vendita della 
cooperativa Agrintesa di 
Lugo. Il primo appuntamen-
to con "AperoBio!", questo 
il nome dell'iniziativa, è per 
venerdì 13 settembre alle 18 
a Lugo nel negozio di via 
Quarantola 32, dove esperti 
del settore illustreranno ai 
consumatori i vantaggi per 
la salute e per l'ambiente di 
un'alimentazione a base di 
prodotti ortofrutticoli Bio. 
La produzione biologica 
prevede infatti il solo utiliz- 

zo di sostanze naturali, sen-
za additivi chimici o organi-
smi geneticamente modifi-
cati. L'obiettivo è trasmette-
re al consumatore il valore 
della sostenibilità, la qualità 
e l'efficienza delle pratiche 
agronomiche dell'agricoltu-
ra biologica, dove alla sal-
vaguardia dell'ambiente si 
abbina un modello di ali-
mentazione incentrato su 
prodotti più gustosi, buoni 
e salubri per una migliore 
qualità della vita.Oltre al 
momento informativo e di-
vulgativo, è prevista anche 
la degustazione gratuita di 
frutta e verdura biologica, 
con un aperitivo bio. 
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Stessa spiaggia, stessa crisi 
L'estate 2013 tra luci e ombre 

Abbiamo percorso la spiaggia ravennate da Marina Romea a Lido 
Adriano passando per Marina di Ravenna e Punta Marina: per fare un 
bilancio dell'estate abbiamo ascoltato oltre cinquanta bagnini. I toni so-
no piuttosto delusi: le parole di alcuni di loro sono la fotografia della sta-
gione agli sgoccioli (la foto di copertina è tratta dal lavoro di Adriano Zanni 
dal titolo verso la fine (eBook). scaricabile liberamente anche sul suo blog 
sul sito www.ravennaedintorni.it). 

SERVIZI DA PAGINA 7 A PAGINA 9 

supplEmENTo 
Uno speciale 
dedicato 
ai giovani artisti 

In distribuzione insieme a que-
sto numero del giornale troverete 
un fascicolo di 16 pagine sulla ras-
segna Ram, dedicata ai giovani ar-
tisti della provincia di Ravenna. La 
mostra inaugura al Mar di via di 
Roma sabato -7 settembre. 

SERVIZIO A PAGINA 12 

CULTURA 

Danza urbana 
Festival in darsena 

INSERTO CENTRALE 

Potature dalfb fUsto. 
 con macchinari specifici 
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Due giornate 
da veri sportivi 

Sabato 7 e domenica 8 set-
tembre a Cotignola torna la fe-
sta dello sport con tante asso-
ciazioni e molti spazi pensati 
per i bambini. Appuntamento 
allo stadio Dalmonte e al Par-
co Pertini, vedrà le associazioni 
cotignolesi impegnate in esibi-
zioni e dimostrazioni dal vivo 
(ciclismo, podismo, calcio, ten-
nis, judo, pallavolo, danza, ma 
anche pesca e mini moto), con 
due spettacoli in programma 
ogni sera e la parata, alla do-
menica pomeriggio, in perfet-
to stile olimpico. Sabato alle 
14, per esempio, è in program-
ma la gara di duathlon a staf-
fetta (bike cross e corsa a pie-
di) aperta a tutti i bambini dai 7 
ai 13 anni nella nuova pista da 
cross che sarà inaugurata per 
l'occasione. Dalle 14 alle 19, 
invece, allo stadio i ragazzi po-
tranno inoltre cimentarsi nelle 
mini moto, mentre al laghetto 
di Parco Pertini, dalle 15 alle 
18, si svolgeranno lezioni di-
mostrative . E poi tiro con l'ar-
co, danza e attività per ogni 
gusto. Info: Tel. 0545 25127. 
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Una grande festa 
della ripresa 
tra giochi e palio 

Da venerdì 6 a domenica 15 set-
tembre la città di Massa Lombarda 
sarà tutta coinvolta dai moltissimi 
appuntamenti della Festa della Ripre-
sa, che proporrà iniziative sportive, 
giochi e animazioni per i più piccoli, 
incontri, teatro, gastronomia e la 
trentottesima edizione del Palio del 

Timone. 
La festa, organizza-

ta dalla comunità cat-
tolica di Massa Lom-
barda con il patrocinio 
dell'Amministrazione 
comunale presso l'o-
ratorio San Paolo e nel 
centro cittadino, tra-
dizionalmente dà ini-
zio alle attività della 
Parrocchia di Massa 
Lombarda dopo la 
pausa estiva. 

Il primo fine setti- 
mana di festa, in pro- 
gramma negli spazi 
dell'oratorio in via 
sarà dedicato al gioco 

e allo sport con Ripresa in sport (ve-
nerdì 6 alle 15), appuntamento orga-
nizzato con le società sportive di Mas-
sa Lombarda per bambini e ragazzi dai 
6 ai 14 anni, la quinta edizione dei 
Giochi senza quartiere (sabato 7 alle 
20.30), dove bambini, giovani e adul-
ti si sfideranno in una serie di giochi 
individuali e di squadra e Bambini in 
gioco (domenica 8 alle 16), giochi per 
bambini dai 6 agli 11 anni e anima-
zione per bimbi da O a 5 anni. 
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Semphficazìoffi, Servirebbe una stretta collaborazione tra Stato, Regioni ed enti locali per dare piena attuazione alle riforme 

Extracosti per fisco, edilizia e ambiente 
Davide Colombo 
ROMA . 

Disboscare la giungla buro-
cratica di un Paese che ha adotta-
to in ritardo e senza percorrerlo 
fino infondo il sentiero del fede-
ralismo può rivelarsi un'impre-
sa titanica. Come si può immagi-
nare che funzioni davvero una 
semplificazione per l'edilizia 
(per esempio la scia, super-scia 
o i permessi di costruire da ga-
rantire in tempi certi) quando in 
venti Regioni esistono moduli-
stiche diverse? Come si fa a far 
funzionare una conferenza dei 
servizi, obiettivo perseguito 
con almeno nove tentativi di ri-
forma della legge 241/1990 fino 
ad arrivare al "sogno" del 2005 
di una gestione telematica di 
questa procedura, ancora mai te-
stata davvero? 

In anni di discussioni tutte in-
centrate sul superamento 
dell'attuale Titolo V della Costi-
tuzione non ci si è concentrati 

abbastanza sulla "collaborazio-
ne rafforzata" tra Stato, Regioni 
ed enti locali che sarebbe stato 
necessario nel frattempo attiva-
re per far arrivare in porto le 
semplificazioni che gli ultimi go-
verni hanno messo in cantiere. 
Dieci, quindici procedure-chia-
ve omologate per tutto il territo-
rio nazionale, eccolo un obietti-
vo concreto e non difficile da 
raggiungere. 

Cantieri di semplificazione 
in corso in materia ambientale o 
di regolamentazione sul lavoro 
dimostrano che, volendo, si può 
fare. Con risparmi misurati e 
certi, come i 500 milioni annui 

I1,450 DEA:ANTIMAFIA 
Per far funzionare le regole 
sulla certificazione acquisita 
d'ufficio deve partire 
la banca dati del Viminale, 
che ancora non funziona 

che si possono recuperare sui 
4,4 miliardi di oneri calcolati 
(sempre sull'edilizia) nell'ulti-
mo decreto del fare, in Gazzetta 
ufficiale da119 agosto scorso. 

Nei prossimi mesi è atteso, 
per fare un esempio, il regola-
mento dell'autorizzazione uni-
ca ambientale (Aua), una pro-
cedura con modulo unico che 
sostituirà sette vecchie proce-
dure facendo risparmiare alle 
Pmi fino a 700 milioni l'anno. 
Le Regioni, che stanno lavoran-
do con l'Unità per le semplifi-
cazioni del ministero di 
Gianpiero D'Alia, possono di-
mostrare che il meccanismo 
funziona davvero? 

Fuori dalle materie concor-
renti, diversi livelli di governo 
(problema non solo italiano) im-
plicano poi rischi variabili di at-
tuazione di norme sulla carta im-
mediatamente operative come 
l'indennizzo in caso di ritardo. 
Quante amministrazioni indivi- 

dueranno entro l'autunno il re-
sponsabile unico del procedi-
mento e lo pubblicheranno sul 
loro sito web? 

Dalla periferia al centro: 
quando sarà davvero operativa 
la banca dati del Viminale che 
sola può far funzionare la nor-
ma di semplificazione che pre-
vede l'acquisizione d'ufficio (e 
non più tramite le Camere di 
commercio) delle certificazioni 
antimafia di un'impresa che 
vuol partecipare a una gara? In 
questa fase transitoria il mecca-
nismo è garantito dall'invio del-
le certificazioni dalle Prefetture 
alle varie stazioni appaltanti 
che ne fanno richiesta. Ma pos-
sono passare anche 2/3 mesi per-
ché l'invio vada a buon fine. Con 
tutte le ricadute che si possono 
immaginare sulla filiera produt-
tiva, anche in termini di certez-
za sui tempi dei pagamenti. E in-
tanto il nuovo Testo unico anti-
mafia ha introdotto nuove verifi- 

che a carico delle imprese, per 
esempio sui familiari dei titola-
ri, con il risultato che una com-
plicazione in più arriva prima 
che la semplificazione persegui-
ta arrivi davvero a regime. Le im-
prese chiedono di superare 
pragmaticamente questo "collo 
di bottiglia", incomprensibile in 
particolare per le società multi-
nazionali. E non è escluso che se 
ne parli al momento della stesu-
ra del Dl "fare 2" o nella discus-
sione del Ddl di semplificazioni 
appena incardinato al Senato. 
Un testo, quest'ultimo, che con-
tiene anche un importante capi-
tolo in materia di bonifiche am-
bientali, uscito dall'ultimo de-
creto. Semplificazioni ritagliate 
nel pieno rispetto degli stan-
dard comunitari e che, secondo 
stime di Confindustria, potreb-
bero liberare risorse per circa di 
5/6 miliardi di euro per investi-
menti nei prossimi 4 anni. 

Un capitolo a sé meriterebbe 

miliardi 
Bonifiche ambientali 
Le disposizioni in materia di 
ambiente semplificano una serie 
di procedimenti, nel pieno 
rispetto degli standard 
comunitari, alfine di assicurarne 
l'accelerazione, fermi restando i 
livelli di tutela. Le misure più 
significative, contenute nel Ddl 
in discussione al Senato, 
affrontano i problemi della 
messa in sicurezza e della 
bonifica, con il duplice fine di 
difendere l'ambiente e 
recuperare aree, anche ai fini 
produttivi. Confindustria ha 
stimato un impatto di tali 
disposizioni di circa di 5/6 
miliardi di euro per investimenti 
e riconversioni industriali peri 
prossimi 4 anni a cui vanno 
aggiunti i valori degli 
investimenti impegnati nelle 
attività di riqualificazione 
ambientale, che si stimano pari 
ad almeno a 3 miliardi di euro 
complessivi, di cui circa un 
miliardo nei prossimi 4 anni. 

quella "giungla nella giungla" 
rappresentato dalla normativa 
fiscale. Quella che imprese e cit-
tadini percepiscono come la più 
pesante, non solo in termini di 
prelievo ma, soprattutto, di diffi-
coltà applicativa. Un esempio 
recentissimo? La responsabilità 
fiscale solidale. In fase di con-
versione del Dl "fare" il Parla-
mento ha I asciato la cancellazio-
ne della responsabilità solidale 
in materia di versamenti Iva 
mentre resta sul fronte delle rite-
nute dei sostituti d'imposta. 
Una complicazione che pesa sul 
settore degli appalti, come han-
no dimostrati tutte le organizza-
zioni datoriale e come lo stesso 
Governo aveva riconosciuto. 

In attesa delle "grandi rifor-
me" una pratica di effettiva col-
laborazione tra diversi livelli di 
governo può garantire obiettivi 
concretissimi, come risparmi fi-
no a 9 miliardi annui sui 31 di 
oneri amministrativi misurati 
sulle procedure più pesanti; ben 
oltre quel taglio del 25% degli 
oneri amministrativi chiesto 
dall'Ue. Ma bisogna lavorarci a 
fondo e fino in fondo. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Risparmi per l'Aua 
Sono i milioni di euro di risparmi 
stimati per [e piccole e medie 
imprese con ['attuazione 
dell'Autorizzazione unica 
ambientate (Aua), un'unica 
domanda da presentare allo 
Sportello unico per le attività 
produttive (Suap) che 
sostituisce fino a sette 
procedure diverse (ad esempio: 
l'autorizzazione allo scarico di 
acque reflue, ['autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera, la 
documentazione previsionale di 
impatto acustico etc.). 
Si attende i l regolamento finale 
(un Dpr) per ilvaro della 
procedura semplificata che si 
applicherà a tutte le imprese non 
soggette ad Autorizzazione 
integrata ambientale (Aia) e alla 
Valutazione d'impatto 
ambientate (Via). 
Le Regioni potranno a [oro volta 
estendere ulteriormente il 
numero di atti compresi 
nel['Aua. 
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Il «ricatto della burocrazia» 
Sul Sole 24 Ore di domenica, 

il direttore Roberto 
Napoletano ha rivolto un 
appello al premier Enrico 
Letta: «Liberi l'Italia dal ricatto 
della burocrazia». 
Nell'editoriale del quotidiano, 
il direttore ha chiesto di 
awiare «concretamente la 
ristrutturazione della 
macchina dello Stato, delle 
amministrazioni territoriali e 
delle autorità terze» 
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Lo scontro centro-periferia 
moltiplica la spesa pubblica 
Razionalizzazione fallita sulle competenze «indefinite» 
Gianni Trovati 
MILANO 

Dal 2002 a oggi Regioni e Sta-
to si sono scontrati in Corte costi-
tuzionale 1.647 volte: in pratica, 
nel 36% delle loro pronunce i giu-
dici della Consulta si sono dovu-
ti occupare delle battaglie di car-
ta bollata fra i Governi regionali 
e Palazzo Chigi, che in questa lot-
ta continua può vantare una leg-
gera supremazia: il Governo ha 
visto riconosciute le proprie ra-
gioni nel 52,5% dei casi (tasso che 
sale al 55,6% se si guarda solo ai 
casi in cui l'impugnazione è parti-
ta da Roma), mentre le Regioni 
hanno "vinto" 47,5 volte ogni 10o. 

Riforme bloccate 

In realtà, ovviamente, non ha 
vinto nessuno, perché questi nu-
meri sono parecchio espliciti 
nel disegnare il gigantesco con-
flitto prodotto dalla "sfortuna-
ta" riforma del Titolo V del 2001, 

realizzata da un centrosinistra 
che alla fine della XIII legislatu-
ra ridisegnò frettolosamente i 
compiti di Stato ed enti territo-
riali nel tentativo (fallito) di ac-
caparrarsi un po' di consensi fe-
deralisti allora in forte crescita. 
Ma come sempre accade per le 
parole chiave che hanno accom-
pagnato fin qui la Seconda Re-
pubblica, le colpe sono comun-
que ben distribuite perché nei 
dieci anni successivi si sono suc-
ceduti Governi di ogni colore, 
politici e tecnici, che non hanno 
rimesso mano al problema: anzi, 
hanno spesso visto sprofondare 
nel contenzioso costituzionale 
molti dei tentativi di riforma pro-
gettati con lo scopo dichiarato di 
razionalizzare la spesa pubblica. 
Riforma dei servizi pubblici, pri-
vatizzazione delle società stru-
mentali, sfoltimento di consor- 

zi, agenzie ed enti intermedi vari 
sono solo le ultime vittime di un 
gorgo che in passato ha inghiotti-
to anche parecchi tagli ai «costi 
della politica» e altrettante 
«semplificazioni»: l'ultima, ca-
duta sotto i colpi delle obiezioni 
di Veneto, Puglia e Toscana ac-
colte dai giudici delle leggi, era 
quella scritta dal Governo Mon- 

l'IMPATTO SIN CONE 
La regionalizzazione 
dei 60% delle uscite non 
ha avuto effetti: il rapporto 
uscite/Pil dal 2002 è 
cresciuto dei 4,2 per cento 

ti nel decreto «semplifica-Ita-
lia» (D15/2012) per superare i ve-
ti locali «per esigenze di tutela 
della sicurezza, della salute, 
dell'ambiente o dei beni cultura-
li», oppure per «evitare un gra-
ve danno all'Erario». 

Competenze «concorrenti» 

Questo campo dibattaglia peren-
ne si accende in particolare sulle 
«competenze concorrenti» fra 
Stato e Regioni, che nell'articolo 
117 della Costituzione targata 
2001 comprendono anche temi 
come i rapporti internazionali, il 
commercio con l'estero, le reti di 
trasporto e comunicazione e 
l'energia. Ma dalle grandi que-
stioni aipiccoli interessi di botte-
ga su stabilizzazioni e pubblico 
impiego, è l'intera geografia del-
le competenze, coni suoi confini 
indefiniti in cui si confondono 
anche le responsabilità, ad aver 
mancato l'obiettivo dirazionaliz-
zare la spesa, trasformando il fe-
deralismo in un «policentrismo 
anarchico» che moltiplica i cen-
tri decisionali e le loro uscite. 

La spesa 

Non è una battaglia fra centrali-
sti e federalisti, visto che la defi-
nizione di «policentrismo anar-
chico» è stata coniata da Luca 
Antonini, docente di sicuro pedi-
gree federalista e presidente del-
la Copaff, la commissione tecni-
ca dedicata proprio al federali-
smo fiscale.I1 quadro attuale, in-
fatti, non trova nessun difensore 
ufficiale, ed è figlio del riformi-
smo a strappi che ha caratteriz-
zato gli ultimi anni, lasciando 
sulla propria strada parecchie in-
compiute. Nel panorama delle 
competenze indefinite, è stato 
regionalizzato il 6o% della spe-
sa pubblica, ma il bilancio cen- 

trale non ha perso un grammo e 
la somma naturalmente è volata 
verso l'alto: nel 2002 la spesa 
pubblica copriva 1147,2% del pro-
dotto interno lordo, nel 2011 Si è 

atte stata al 50,7% e, secondo l'ul-
timo documento di economia e 
finanza pubblica, si attesterà al 
51,5% a fine 2013, sempre che la di-
namica del Pil non si confermi 
più problematica rispetto alle 
previsioni. Tradotto in pratica, 
riportare il rapporto spesa/Pil ai 
livelli del 2002 varrebbe 66 mi-
liardi di euro.Ad alimentare que-
sta evoluzione, naturalmente 
giocano un ruolo di primo piano 
i capitoli di spesa assegnati alle 
Regioni, a partire dalla sanità 
che nel 2001-2011Si è gonfiata del 
47,3% (mentre l'inflazione del 
periodo ha viaggiato poco sopra 
quota 230h), ma la teoria degli 
esempi è sterminata: per richia-
marne uno paradigmatico si 
può citare il turismo, la cui pro-
mozione costa un miliardo 
all'anno (dati Copaff) sparsi fra 
le Regioni, mentre l'Enit copre 
a stento le spese di gestione or-
dinaria e l'Italia arretra nelle 
graduatorie internazionali. 

Chi paga? 

Il conto arriva naturalmente ai 
cittadini sotto forma di tasse, co-
me mostrano due linee paralle-
le: i Fisco territoriale, di Regio-
ni ed enti locali, è volato a quota 
64 miliardi (-F17% nel solo 2012), 
l'Iva devoluta alle Regioni è rad-
doppiata in io anni (53% del tota-
le contro il 27,5% del 2000), ma 
il Fisco statale si è guardato be-
ne dal ridurre la propria corsa, 
passando dai 342,5 miliardi di 
euro di entrate nel 2001 ai 445 
miliardi di dieci anni dopo. 

gianni.travati@ilsole24ore.com 
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I conflitti istituzionali e l'andamento dei conti 

I RISULTATI 
Le sentenze della corte costituzionale divise per Regione* 

1111\\\ Stato contro regioni 

1111\\\ Regioni contro Stato 

Trentino 66,7% ,s6 
A. A. 	50,0%08 

% sentenze contrarie alla Regione 

571% 	"35 Bolzano 	' 53,8%"..‘26 

20 
55,2% h. 	":58 

Friuli- 	47,7% , "~.. '44 
V. G. 	48,8% 	'43 

4% 65 ...~ 26 	 " 36 Piemonte " , 	 Veneto 	58,3% , 
40,0%, 	"35 	 58,4% 	 '89 

Emilia- 41,4% ~29 
Romagna 53,1% \,  160 0 

51,4% , Liguria 	51,4% 	37 

44, 7% , 	' 47 	 45,0%, 	'40 Toscana 	 Marche 50,0%h. \~ 	 "126 	 47,6% h. 	"."'42 

16, 7% ,.. '18 	 61 2% .... 	n49 
Sicilia 	 - Calabria 	' 61,3% z.,. 11811131 	 57,9% 188819 
Nota: il numero complessivo delle sentenze è superiore a quello dei ricorsi perché un singolo ricorso può sfociale in più pronunce 

BATTAGLIE CONTINUE 	 LE USCITE COMPLESSIVE 	L'ANDAMENTO 
I ricorsi fra Stato e Regioni dopo la 	La dinamica della spesa pubblica 	Le voci di spesa delle Regioni negli ultimi dieci consuntivi - 
riforma del Titolo V 	 in rapporto al Pil 	 Valori in milioni 

DifL % 
20111 

Voce 2001 

Organi istituzionali  

Personale (**) 	 .A1;* 
Acquisti beni o servizi 	 "":282: 

150 	
Trasferimenti ai Comuni 

Trasferimenti alle Province 	 19€#.0  

Trasferimenti alle Asl 

Trasferimenti a enti e consorzi locali 	 g 5.4  
Trasferimenti a consorzi e comunità montane 	 49;21 

	

50   	 Trasferimenti a famiglie 

Trasferimenti a imprese e coop 	 :98N: 

o 
(*) Dato parziale. (**) Comprese le pensioni del personale della Regione Sicilia. (***) Il totale comprende anche voci non indicate nelgrafico 

Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore su banca dati conflitto costituzionale della Regione Emilia-Romagna (grafici)e Elaborazione del Sole 24 Ore su dati Istat (tabella) 

4.584,2 

6.289,5 

5.532,6 

848,2 

100  

109.954,2 
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2.167,7 
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gegúa , le, Consultazione entro fine mese 

Pagamenti online, 
in arrivo le regole 
Alessandro Mastromatteo 
Benedetto Santacroce 

I pagamenti elettronici a 
favore delle pubbliche ammi-
nistrazioni e dei gestori dei 
servizi pubblici trovano final-
mente le loro regole tecniche 
ed il correlato piano di svilup-
po. L'agenzia per l'Italia digi-
tale, Agid, ha infatti posto in 
consultazione pubblica le li-
nee guida sui pagamenti elet-
tronici a seguito del parere fa-
vorevole rilasciato dalla Ban-
ca d'Italia, con termine per os-
servazioni al prossimo 3o set-
tembre 2013. Al termine della 
fase di consultazione, sentita 
nuovamente la Banca d'Italia, 
l'Agenzia provvederà alla 
pubblicazione di una circola-
re recante le linee guida in 
Gazzetta Ufficiale. 

Le linee guida danno diretta 
attuazione all'articolo 5 del D1- 
gs n. 82/2005 come modificato 
dall'articolo 15 Dl n. 179/2012 
(decreto sviluppo-bis). Tale 
norma prescrive l'obbligo per 
le pubbliche amministrazioni 
di accettare i pagamenti, a 
qualsiasi titolo dovuti, anche 
con l'uso delle tecnologie 
dell'informazione e della co-
municazione e quindi con mo-
dalità informatiche. Per effet-
tuare i pagamenti potranno in-
fatti essere utilizzati il bonifi-
co bancario o postale ovvero 
il bollettino postale. I versa-
menti si potranno effettuare 
anche con carte di debito, di 
credito e prepagate ed altri 
strumenti di pagamento elet-
tronico disponibili che con-
sentono anche l'addebito in  

conto corrente avvalendosi 
dei prestatori dei servizi di pa-
gamento e quindi degli inter-
mediari fmanziari. Le stesse 
amministrazioni sono tenute 
inoltre a tal fine a pubblicare 
sul proprio sito l'indicazione 
dell'Iban e del codice identifi-
cativo di riferimento. 

La pubblicazione delle linee 
guida è fondamentale in quan-
to completa di fatto il quadro 
normativo di riferimento con-
sentendo alle pubbliche ammi-
nistrazioni di ottemperare agli 
obblighi imposti dal Cad. L'in-
dividuazione in dettaglio delle 
attività da compiere e dei tem-
pi di realizzazione dovrà inve-
ce essere completata da tutte le 
amministrazioni entro e non ol-
tre i131 dicembre 2015. 

In ogni caso, è già infatti in 
fase avanzata la sperimenta-
zione della piattaforma di inte-
roperabilità realizzata 
dall'agenzia per l'Italia digita-
le che consente di indirizzare 
il pagamento al prestatore 
scelto dal cliente direttamen-
te al momento della fruizione 
del servizio. Il modello di rife-
rimento è basato sul ciclo divi-
ta dei pagamenti riconducibili 
a processi amministrativi arti-
colati in fasi ben defmite che 
vanno dalla nascita della ne-
cessità del pagamento 
all'emissione della quietanza, 
passando attraverso la genera-
zione delle informazioni ne-
cessarie a tal fine, il pagamen-
to stesso, il regolamento e ri-
versamento degli importi e la 
loro riconciliazione. 
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ende 	centt IL DL Imu prevede un patteggia mento che vale anche peri privati amministratori di concessionarie 

Cristian Imovilli 
Gugliemo Saporito 

Patteggiamento per i dan-
ni erariali verificatisi entro il 31 
agosto 2013. Questo è il signifi-
cato dell'articolo 14 del Dl 
102/2013 (Dl lmu). Il beneficio, 
tecnicamente una "definizione 
agevolata", interessa sia i pub-
blici funzionari che i privati 
(quali amministratori di socie-
tà concessionarie), che posso-
no aver causato danni alla pub-
blica amministrazione. Si 
estende in tal modo una previ-
sione già contenuta nella legge 
finanziaria del 2006 (articolo i 
comma 231-233 legge 
266/2005), che consentiva di 
definire i giudizi di responsabi-
lità pagando un importo tra il 
io ed il 30% del danno erariale 
quantificato da una sentenza 

della Corte dei conti. 
Oggi la norma è più articola-

ta: la riduzione ha un diverso tet-
to (si chiede di pagare almeno il 
25% del danno), ma soprattutto 
riguarda sia i danni erariali già 
accertati con sentenza, sia quel-
li non ancora accertati con sen-
tenza purché "verificatisi" pri-
ma del 31 agosto 2013. Esiste inol-
tre un termine da rispettare, 
perché entro il 15 ottobre 2013 i 
soggetti interessati devono pre-
sentare una specifica richiesta 

UTA 
Occorre pagare almeno 
il 25% dell'importo 
per fatti «verificatisi» 
prima del 31 agosto 
Richiesta entro il 15 ottobre 

di definizione, indirizzata alla 
Corte dei conti. 

I primi problemi sorgeranno 
quando i soggetti responsabili, 
leggendo il primo comma 
dell'articolo 14, dovranno deci-
dere se chiedere la sanatoria an-
che se non hanno ancora subito 
una sentenza di condanna da 
parte del giudice contabile. L'ar-
ticolo 14, infatti, consente di sa-
nare «danni erariali verificatisi 
entro il 31 agosto 2013» e quindi 
anche i danni non ancora ogget-
to di sentenza, e probabilmente 
anche i danni non ancora emer-
si da indagini ma latenti, e già 
"verificatisi" anche se non anco-
ra accertati. Entro il 15 ottobre, 
se il Dl non sarà modificato, sa-
rà necessario decidere se auto-
denunciarsi per fruire della 
definizione agevolata quando 

vi sarà una sentenza, oppure 
lasciare decorrere il termine 
di ottobre, confidando nella 
lentezza degli accertamenti 
contabili e nella prescrizione 
quinquennale. 

La precedente sanatoria, con-
tenuta nella legge finanziaria 
2006, esigeva una sentenza di 
condanna di primo grado, il cui 
importo poteva essere ridotto 
dal giudice di appello pagando 
dallo al 30% (cioè con uno scon-
to sull'entità del danno dal 70 al 
00%). Questa misura si cumula-
va a quella, tuttora vigente, di 
"patteggiamento" (articolo 55 
Regio decreto 1214/1934) su im-
porti fino a 5.000 curo, benefi-
cio che è accordato dal presi-
dente della sezione giurisdizio-
nale della Corte dei conti. L'in-
novazione contenuta nel decre-
to Imu del 2013 è motivata dal 
Governo per l'opportunità di ot-
tenere in tempi rapidi un'effetti-
va riparazione dei danni eraria-
li, cosicché lo Stato si acconten-
ta di circa un quarto di quello 
che potrebbe pretendere e che 
la stessa Corte dei conti, con 

una sentenza di primo grado, ha 
quantificato adottando anche il 
potere riduttivo (articoli 82-83 
Regio decreto 2440/1923) valu-
tando l'entità della colpa. La sa-
natoria del 2005 ha superato la 
verifica di legittimità costituzio-
nale vincendo le resistenze del-
la Corte dei conti, che si era vi-
sta ridurre in modo consistente 
le condanne al pagamento di 
danni faticosamente quantifica-
te. Il giudice delle leggi (senten-
za 183/2007) ha infatti ritenuto 
che il beneficio del 2005 non sia 
un premio ingiustificato ed au-
tomatico, perché resta la possi-
bilità di graduare la pretesa del-
lo Stato in funzione della colpa 
del responsabile. Questo orien-
tamento è valido ancor oggi, 
perché ha gli stessi presupposti 
di snellimento, anche se riman-
gono dubbi sullimite cronologi-
co per beneficiare della defmi-
zione agevolata: tale limite, a 
prima lettura, comprende tutti i 
danni (quali assunzioni illegitti-
me, inquinamenti) "verificati-
si" prima del 31 agosto 2013. 

RI ROO OZIO NE RISERVATA 

Definizione «agevolata» 
per i danni causati all'Erario 
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Verso un Dl di riordino: organizzazione agganciata agli enti che succederanno alle Province 

Servizi i pubblici per «area vasta» 
Intervento in vista per le società strumentali e i piccoli Comuni 

Gianni Trovati 
MILANO . 

Un decreto legge per rimet-
tere ordine nel dedalo delle sca-
denze e un ridisegno per rende-
re coerenti le regole dei servizi 
pubblici locali con i nuovi ordi-
namenti territoriali disegnati 
dal Ddl Delrio, quello che fra le 
altre cose abolisce le Province 
attuali e rilancia il ruolo delle 
Città metropolitane. 

È il lavoro che sta impegnan-
do in questi giorni i tecnici 
all'opera presso il ministero de-
gli Affari regionali, e che do-
vrebbe sfociare in un decreto 
legge da esaminare in uno dei 
prossimi consigli dei ministri. 
A motivare il carattere di «ne-
cessità e urgenza» che deve in-
formare i decreti legge c'è la 
pioggia di scadenze in arrivo 
per le società partecipate degli 
enti locali, e che nel labirinto di 
proroghe, bocciature costitu-
zionali e ritocchi continui ha 
perso ogni carattere organico. 
Tra il 3o settembre e fine anno 
gli enti locali dovrebbero chiu-
dere le società strumentali che 
non sono state alienate entro fi-
ne giugno (cioè praticamente 
tutte, perché la prima scadenza 
è passata in silenzio), per appli-
care una regola della spending 
review (articolo 4 del Dl 
95/2012) che però esclude le Re-
gioni dopo l'intervento della 
Corte costituzionale. Nel frat-
tempo, ci sarebbero anche da di-
smettere le società di servizi 
pubblici locali nei quasi 8mila 
Comuni fino a 5onaila abitanti, 
perché i municipi che contano 
fino a 3omila residenti non do-
vrebbero più possederne, men-
tre quelli fra 30.001 e 5onaila abi-
tanti potranno continuare a de-
tenere una sola partecipazione: 
sfuggono alla tagliola solo le so-
cietà che hanno chiuso gli ulti-
mi tre bilanci in ordine, e quelle 
possedute da Comuni che alle-
andosi superano le soglie demo-
grafiche. 

Insomma, un caos, che trova 
impreparato il sistema degli en-
ti locali e che rischia di determi-
nare l'ennesimo cortocircuito 
di inadempimenti e riordini ri-
masti sulla carta. Sul punto, pe-
rò, come più di un esponente 
del Governo ha ribadito negli ul-
timi mesi, non si interverrà con 
un nuovo tentativo di riforma 
«organica», dopo le prove falli-
te fra 2008 e 2011. 

L'idea di fondo è di aggancia-
re l'organizzazione dei servizi 
pubblici locali alla struttura de-
gli enti «di area vasta» chiamati 
a sostituire le Province secon-
do il Ddl Delrio, superando per 
questa via l'iper-frammentazio-
ne che, soprattutto nelle Regio-
ni del Centro-Sud, ha finora 
moltiplicato le spese di gestio-
ne e azzoppato le performance. 
In prospettiva, utilizzando gli 
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strumenti della concertazione, 
si vorrebbe spingere anche le 
Regioni a spostare sui nuovi en-
ti le competenze sui servizi 
pubblici, per arrivare a una 
struttura organica in tutte le re-
altà territoriali. 

Sul tema, cruciale, degli affi-
damenti, il progetto è quello di 
seguire la normativa europea, 
che incentiva il ricorso alle gare 
lasciando l'in house come possi-
bilità residuale, a cui rivolgersi 
quando il contesto economico e 
sociale del territorio non per-
mette l'apertura alla concorren-
za, ma rimane neutra sul piano 
della struttura societaria, nel 
senso che non prevede regole di-
verse fra operatori pubblici e 
privati. La spinta alla privatizza-
zione era invece stato il tratto 
che più aveva distanziato le re-
gole italiane da quelle Ue nelle 
riforme del 2008-2011, ma è stata 
travolta prima dai referendum e 
poi dalla Corte costituzionale. 

Nel disegno che sta prenden-
do forma in questi giorni trova 
spazio anche il capitolo delle re-
sponsabilità, che dopo il falli-
mento de i tentativi di regolazio-
ne a monte dovrebbero spostar-
si a valle, concentrandosi cioè 
sull'analisi dei risultati. 
Un'idea, questa, che potrebbe 
concretizzarsi nella previsione 
di parametri obbligatori sui bi-
lanci e sulle performance, in 
grado anche di portare a una for-
ma di "fallimento" (con com-
missariamento o obblighi di li-
quidazione) per le società pub-
bliche che si rendono protago-
niste degli sforamenti più consi-
stenti. Questo binario corre pa-
rallelo all'estensione del Patto 
di stabilità alle in house, su cui il 
ministero dell'Economia sta co-
struendo una serie di regole (si 
veda anche Il Sole 24 Ore del 19 
luglio) che sembrano destinate 
a trovare spazio a ottobre nella 
legge di stabilità per il 2014. 

gianni trovati@ilsole24ore com 
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Il sindaco non blocca 
il circo con gli animali 

Niente stop al circo con gli animali da parte del Comu-
ne. Almeno fino al prossimo 11 dicembre, data in cui è 
fissata l'udienza per entrare nel merito dell'ordinanza 
emanata a Brindisi contro i tendoni itineranti degli 
acrobati che si portano appresso elefanti e leoni. E 
quanto emerge dall'ordinanza 399/13, pubblicata dalla 
prima sezione del Tar Puglia, sezione distaccata di 
Lecce. Sospesa l'efficacia del provvedimento adottato 
dall'amministrazione locale che oltre al circo vieta 
anche, per esempio, i baracconi del tiro a segno che 
danno in premio un animale. L'ordinanza, in partico-
lare, subordina lo svolgimento dell'attività circense al 
preliminare deposito di apposita dichiarazione dalla 
quale risulti che non è previsto l'uso di animali. Il 
problema è che la legge 337/68 consente l'utilizzo di 
animali negli spettacoli a patto tuttavia che siano 
custoditi in condizioni adeguate: a un primo esame ti-
pico della fase cautelare, osservano i giudici, pare pro-
prio che il provvedimento adottato dal comune ponga 
invece un divieto assoluto di far lavorare gli animali 
al circo, circostanza che risulterebbe in contrasto 
con le regole vigenti dell'ordinamento. L'ordinanza, 
in particolare, è rivolta contro «fiere, mercati, mani-
festazioni circensi che comportino maltrattamenti ad 
animali e/o siano contrari alla loro dignità ed al loro 
rispetto, e/o vedano animali vivi quali trofei di una 
vincita, nonché di ogni altro atto presupposto, conse-
guente e, comunque, connesso». L'esercizio da parte 
dei comuni del potere regolamentare in materia di vi-
gilanza igienico-sanitaria o di tutela degli animali non 
può mai portare al divieto tout court di svolgimento 
di attività che sono consentite in base a specifiche 
disposizioni di legge. È legittimo che il comune indi-
chi specifiche cautele per il benessere degli animali, 
ma la tutela è inasprita senza distinzioni fra i diversi 
utilizzi. Il sindaco Mimmo Consales annuncia che la 
battaglia continuerà per «restituire dignità a tutti 
quegli animali che loro malgrado vengono impiegati 
negli spettacoli viaggianti facendoli vivere in situa-
zioni innaturali». Non re- 
sta intanto che aspettare 
l'udienza. 

Dario Ferrara 
	)Riproduzione riservata 
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Tagli alle regioni praticati 
sul patto verticale 

Per gli anni 2013 e 2014, i tagli imposti alle regioni 
ordinarie dalla «spending review» saranno operati sui 
contributi spettanti ai governatori nell'ambito del Pat-
to regionale verticale incentivato. Lo ha previsto un 
decreto del Mef datato 7 agosto 2013, ma pubblicato 
sulla G.U. del 7 settembre. Il provvedimento, che rece-
pisce un accordo sancito in Conferenza stato-regioni, 
dovrebbe consentire, fra l'altro, lo sblocco dell'uti-
lizzo delle risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo 
e la coesione (l'ex Fas). 
Tutto nasce con il dl 95/2013, che all'art. 16, comma 
2, ha imposto alle regioni ordinarie, per il biennio 
2013-2014, una sforbiciata annua da 1 miliardo. Le 
riduzioni erano da applicare alle risorse a qualun-
que dovute dallo stato, escluse solo quelle destinate 
alla sanità, ma incluse quelle del Fsc (sia pure in 
via subordinata rispetto a quelle spettanti ad altri 
titolo). L'individuazione dei trasferimenti da tagliare 
e il piano di riparto fra le regioni era rimesso, come 
detto, a un accordo, che ha stabilito di decurtare i 
contributi che i governatori si sono guadagnati gra-
zie alla loro generosità nel cedere spazi finanziari 
a comuni e province attraverso il cosiddetto Patto 
regionale verticale incentivato. Tale istituto, infatti, 
prevede che le quote di Patto cedute agli enti locali 
dalle regioni siano ripagate mediate l'erogazione a 
queste ultime di un contributo statale in conto ridu-
zione del debito, che guarda caso vale anch'esso, per 
il complesso delle ro, 1 miliardo. Rinunciando a tali 
somme, i governatori sono quindi riusciti a dribblare 
tagli su altre risorse, a partire da quelle per lo sviluppo 
erogate dal Fsc. Va peraltro notato che la scambio è 
valido solo per le regioni che abbiano dato applicazio-
ne al Patto incentivato. Al momento, a quanto risulta, 
due amministrazioni regionali non rientrano in questa 
situazione (Puglia e Molise). Per loro, quindi, dovreb-
be essere necessario agire su altri fronti (anche se il 
decreto non ne fa menzione). 
Per le altre regioni, invece, eliminata l'incognita dei 
tagli, l'attuazione dei programmi attuativi regionali 
del Fsc dovrebbe finalmente partire, grazie all'arrivo 
dei tanto attesi soldi da Roma. 

Matteo Barbero 
—0Riproduzione riservata—. 
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Per il 2013 nessuna scadenza per le deliberazioni comunali 

Importi Imu, contribuenti 
a rischio di cortocircuito 

DI MATTEO BARBERO 

er il 2013 le deliberazioni e i rego- 
lamenti comunali sull'Imu acquista- 
no efficacia dal giorno in cui sono 
pubblicati sul sito istituzionale di 

ciascun comune. Lo prevede il dl 102/2013, 
con una novità imposta dal differimento al 
30 novembre del termine entro cui i comuni 
devono approvare il proprio bilancio di pre-
visione, ma che rischia di complicare la vita 
ai contribuenti rendendo nota la misura de-
finitiva dell'imposta solo a pochi giorni dalla 
scadenza per il versamento del saldo. 

La regola generale per i tributi locali è che 
l'ente titolare (nel nostro caso, il comune) 
deve fissare le aliquote e gli altri elementi 
applicativi (detrazioni, esenzioni ecc.) pri-
ma o contestualmente all'approvazione del 
preventivo che, di norma, andrebbe varato 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente. 
Tale scadenza, negli ultimi anni, è stata, 
però, sempre posticipata, quest'anno addi-
rittura al 30 novembre. 

Nel caso dell'Imu, tale proroga ha messo 
in crisi il meccanismo definito dalla legge 
per la pubblicizzazione delle scelte di poli-
tica fiscale compiute dai sindaci. La relati-
va disciplina è dettata dall'art. 13, comma 
13-bis, del dl 201/2011 (il cd «salva Italia») 
e prevede che le decisioni comunali siano 
pubblicate sul sito del dipartimento finanze 
(Portale del federalismo fiscale) entro sca-
denze prefissate. Il timing è stato più volte 
modificato, da ultimo dalla legge 64/2013 (di 
conversione del dl 35 «sblocca pagamenti), 
che ha imposto come dead-line il 28 otto-
bre, con obbligo per i comuni di trasmette-
re telematicamente i provvedimenti da essi  

adottati entro il 21 ottobre. Il citato comma 
13-bis precisa che l'efficacia delle delibera-
zioni e dei regolamenti decorre dalla data di 
pubblicazione degli stessi nel predetto sito 
informatico. 

Con i bilanci rinviati a novembre, ai co-
muni doveva essere concesso più tempo per 
decidere sulla loro principale imposta. Ecco 
che, quindi, l'art. 8, comma 2, del decreto 
102 prevede che, per l'anno 2013, proprio 
in deroga a quanto previsto dall'art. 13, 
comma 13-bis, del dl 201, le deliberazioni 
di approvazione delle aliquote e delle de-
trazioni, nonché i regolamenti dell'Imu ac-
quistano efficacia a decorrere dalla data di 
pubblicazione nel sito istituzionale di cia-
scun comune. 

Cosa comporta tale previsione? La rela-
zione di accompagnamento al dl 102 precisa 
che rimane comunque ferma la disposizio-
ne, contenuta nel medesimo art. 13, comma 
13-bis, secondo cui tali provvedimenti sono 
inviati, esclusivamente per via telematica, 
per l'inserimento nell'apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale. Ma non af-
ferma che tale invio debba essere effettuato 
entro il 28 ottobre (termine che, in mancan-
za di diversi chiarimenti, deve quindi rite-
nersi superato), né individua alcuna data 
limite per la pubblicazione sul sito comu-
nale. Si tratta di un evidente cortocircuito, 
che rischia di complicare non poco la vita 
dei contribuenti. 

Nella migliore delle ipotesi, infatti, chi 
non sarà sollevato dal pagamento del saldo 
rischia di conoscere l'ammontare preciso del 
proprio debito a ridosso della scadenza del 
16 dicembre. 

	°Riproduzione riservata—. 
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Subconcessioni aeroporti, 
no al rinnovo automatico 

Illegittima la prassi del rinnovo automatico, senza 
gara, delle subconcessioni aeroportuali; obbligo di 
gara per affidare attività commerciali da svolgersi 
all'interno dell'aeroporto. È quanto afferma l'Auto-
rità garante della concorrenza e del mercato con il 
parere del 27 agosto 2013 (n. AS1072) rispetto a una 
segnalazione fatta da un operatore economico che 
aveva evidenziato il fatto che, negli scali milanesi 
di Malpensa e Linate e in quelli romani di Fiumici-
no e Ciampino, la disponibilità delle aree dedicate 
all'avvolgimento bagagli con pellicola sarebbe stata 
assegnata senza ricorrere a procedure di selezione 
a evidenza pubblica. Il garante, per queste attività 
considerate «non aviation» cioè, relative a servizi com-
merciali offerti ai passeggeri all'interno dell'aeroporto 
e svolte da soggetti terzi, attraverso l'utilizzo di spazi 
all'interno dell'aeroporto concessi in uso dal gestore, 
precisa che in caso di affidamento a terzi il gestore 
aeroportuale «dovrebbe selezionare il proprio con-
traente attraverso procedure a evidenza pubblica allo 
scopo di consentire un'ampia partecipazione di opera-
tori e un efficace confronto competitivo». Il principio 
affermato dall'Autorità è conseguente alla recente 
giurisprudenza, richiamata nel parere (Tar Lazio, se-
zione III-ter n. 1693 del 15 febbraio 2013), che a sua 
volta aveva bocciato la prassi dei rinnovi automatici, 
senza gara, dei rapporti di sub concessione in essere 
di spazi aeroportuali finalizzati allo svolgimento di 
determinate attività commerciali. L'Antitrust specifi-
ca che il sedime aeroportuale ha «natura pubblica di 
demanio», pertanto il gestore aeroportuale è obbligato 
a indire una procedura competitiva per selezionare il 
soggetto privato al quale concedere in uso specifiche 
aree all'interno dell'aeroporto. Nel parere l'Authority 
si spinge oltre, chiedendo un intervento normativo, o 
regolamentare, che introduca disposizioni finalizzate 
«a garantire un'allocazione equa e non discriminatoria 
degli spazi destinati ad attività commerciali all'inter-
no degli aeroporti, al fine di evitare che il gestore 
aeroportuale estenda il proprio potere di mercato ai 
servizi commerciali e limiti lo svolgimento degli stessi 
da parte di altri operatori». 

Andrea Mascolini 
	()Riproduzione rzseruata_. 

Pagina 28 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 54 di 55



t 	az 9 ECIINUSLIED.1:111.11MICII 11: POUTICO 

Polizza per Fido r"" 

pressunE 

Direttore Responsabile: Pierluigi Magnaschi 

10/09/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 127.349 

Diffusione: 78.822 

Tariffe minime delle Soa 
salvate dall'avvocato Ue 

Legittime le tariffe minime applicate dalle Soa per la 
qualificazione delle imprese di costruzioni; garanti-
scono la qualità del servizio e l'indipendenza di chi 
attesta l'impresa; da cambiare la formula per il calcolo 
della tariffa. È quanto afferma l'Avvocato generale 
della Corte europea, Pedro Cruz Villalón, nelle con-
clusioni presentate il 5 settembre 2013 per una vicen-
da rimessa dal Consiglio di stato al giudice europeo 
dopo che il Tar del Lazio aveva ritenuto applicabile il 
decreto Bersani che nel 2006 ha vietato i minimi tarif-
fari. Si trattava quindi di decidere sulla questione di 
compatibilità con il diritto dell'Unione di un regime di 
minimi tariffari obbligatori come quello previsto dai 
decreti 34/2000 e 207/2010 (Regolamento del codice 
dei contratti pubblici). Nel nostro ordinamento l'at-
testazione Soa (Società organismo di attestazione) 
è necessaria per gli appalti di valore superiore ai 150 
mila curo e viene svolta la pochi organismi autoriz-
zati dallo stato, che svolgono la loro attività sulla 
base di tariffe stabiliti in sede regolamentare i cui 
minimi sono dichiarati inderogabili. Nell'articolato 
documento, dopo avere escluso che le Soa esercitano 
poteri pubblici, l'Avvocato generale afferma che l'ade-
guatezza dei minimi tariffari obbligatori deve essere 
valutata nel contesto di un mercato di dimensioni 
ridotte. In questo mercato limitato (sono poche le Soa 
operanti in Italia), occorre salvaguardare l'autonomia 
decisionale delle Soa a fronte di eventuali sollecita-
zioni o interessi dei loro clienti. A questo fine può 
essere senz'altro utile e opportuna la previsione del 
minimo tariffario imposto in modo vincolante dallo 
stato, che sembra garantire la qualità del servizio e 
l'indipendenza delle imprese incaricate della certifica-
zione. Le conclusioni, che generalmente vengono poi 
accolte dalla Corte e trasfuse nella sentenza finale, 
però bocciano in concreto le tariffe perché la formula 
di calcolo per determinare il corrispettivo «se appli-
cata a una domanda di certificazione per più lavori 
pubblici, moltiplica automaticamente la tariffa per il 
numero di gare d'appalto e va oltre quanto necessario 
per conseguire gli obiettivi di qualità e indipendenza 
perseguiti». 

Andrea Mascolini 
	© Riproduzione riseruata_. 
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